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TORNATA DEL ^8 DICFAlBììl? Ub'?

Presldtìuza del Presidente CANONICO V

Sossma^rio. — Sunto di petizioni — Elenco di omaggi --^ Presentazione di disegni di legge. 
Comunicazione — Approvazione dei disegni di legge: ^Proroga del corso legale dei biglietti 
di Banca e doli e agevolezze fiscali per la liquidazione delle immobilizzazioni degl Istituii, di. 
emissiono'!»^ {N: 730); « Proroga a tutto il 30 giugno 1908 delle disposizioni sulla cedibililà 
degli stipendi.{N. 73Dj; ^ Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziam^ento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per resercizip fnan- 
ziario 1907-908 » {N. 736) —Discussione del disegno di legge: Prelevazione di L. 14.^900 
dal Fondo di rise^''vaj per le spese impreviste del bilancio delVAmmimstrazione del Fondo 
per il culto per Vesercizio finanziario 1907-908^ per maggiore spesa di retribuzione al per- • 
sonale straordinario{N. 737} — Parlano il senatore Vischi ed il ministro, di grazia e giu-
stizia. e dei culti F articolo unico del disegno di legge è rinviato allo sci''utinio segreto — 
Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione di spese per provvedimenti resi urgenti dalDiscussione del disegno di legge:
terremoto e dalla piena dei fiumi dell'ottobre 1907 e assegnazione di maggiori fondi in favore
dei comuni colpiti dalla eruzione del Vesuvio dell' aprile 1906., nonché per riparazioni ad 

e sussidi ad opere provinciali, comunali e consortili, dan-opere dello Stato e per concorsi
neggiate o minacciate da alluvioni o franerà {N. 738} Parlano nella discussione generale, i 
senatori Veronese, Cadolini e Mezzanotte, relatore, ed il ministro dei lavori pubblici —^ Chiusa la.
discussione generale, senza osservazioni sono approvati gli articoli e le relative tabelle, dpi disegno 
di legge che è rinviato allo scrutinio segreto — Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di 
legge: « Approvazione delf eccedenza d' impegni per L. 171,150.09, verificatasi sull assC'^ -,

Magistrature giudiziarie - Personale {Spese fisse}, dello staiQgnazione del capitolo n. 27 :
di previsione della sp.e'sa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l esercizio'finanziflriQ 
F9QC-9Q7 (F. 729) — Votazione a scrutinio segreto — Approvazione del disegno di Uggg: 
^ Concessione al comune di Darma di un mutuo di L. 2,750,000, all'interesse di favore del 3,50
per cento, estinguibile in 50 anni-'»- {N- 726) Il senatore CadoUni propone il rinvio della discur-.-

Abolizione del lavoro notturno nelVindustria della panificazione^sione del disegno di legge :
e dlelle pasticceuie'ff {N. 731)— Dopo osservazioni del ministro di agricoltura^ industria e cpm- 

proposta del Presidente, delibera di. rimandare ogni deTiberazipna .
iùitorno alla proposta del senatore Cadolini, dopo la discussione degli altri disegni di legge 
alF or dime- del giorno — Approvazione dei disegni di legge: ^Aumento di L. 600,000 al

Sussidi diversi di pubblica beneficenza" del bilancio 1907-908 del Mini­
stero dell' interno » {N. 727) Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziameUtQ.su 
alcuni capitoli. dello stato di previsio.ne della spésa del Ministero dell interno per 1 esercizia 
finanziario 1907-908 >> {N. 728} — Discussione del disegno di legge: ^ModiFCQ^dt.dlPorga^^-*

mercio, il Senato^

capitolo n. 51 : a

su

«

I>i5cwswn«, f. 1OO Tipografia del Senato

stanziameUtQ.su
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nico degli ufficiali del Corpo sanitario militare, al testo unico delle leggi sugli stipendi ed 
assegni fissi pel Regio esercito ed alla legge sulVavanzamento nel Regio esercito » (V. 730) — 
Parla nella discussione generale il ministro della guerra — Senza osservazioni si approvano 
i tre articoli del disegno di legge^ che è rinviato allo scrutinio segreto — Avvertenza del 
Presidente —• Presentazione di relazione — Chiusura e risultato di votazione.

La seduta è aperta alle ore 15.10.

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi­
nistro dell’interno, e tutti i ministri, tranne i. 
ministro della marina.

ARRIVASENE, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

ARRI VABENE, segretariolegge :
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub­

blicazioni:
II direttore generale del Debito pubblico, 

Roma: Relazione sulla conversione dei conso-

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura del sunto delle peti­
zioni pervenute al'Senato.

ARRIVABENE, segretario'^ legge:
392. Il sig. Torelli Giuseppe da Molinello 

(Massa) propone emendamenti ai disegno di 
legge: « Modìflcaziònì artesto unico delie leggi 
sul reclutamento del Regio esèrcito».

N. 393. Il Consìglio provinciale di Verona

lidati 5 per cento e 4 per cento netto al 3.75 
3.50 per cento netto.

L’onor. ministro di agricoltura, industria

esprime voti in merito al disegno di legge : 
« Disposizioni per la derivazione delle
pubbliche^.

acque

commercio, Roma : Catalogo dell Esposizione 
delle Scuole industriali e commerciali in Roma 
(novembre, dicembre 1907).

Il direttore generale della Statistica, Roma : 
Annuario statistico italiano (fase. 1, 1905-906).

L’onorevole senatore Mantègazza ed il signor 
Stephen Sommier, Firenze: Studi antropologici 
sui Lapponi.

Il generale A. Bucchia, Montecchio Precal­
cino : Ancora sulla nostra difesa dì N.-E.

Il signor F. Bruno di Tornefort Bricherasio : 
Il Rinascimento e la sua influenza nella forma­
zione del diritto e dello Stato moderno.

N. 394. La Società di miglioramento econo­
mico e morale fra gli impiegati subalterni delle 
Amministrazioni centrali dello Stato, con sede 
in Romà^ esprime voti perchè il primo comma 
dell’art. 1 del diségno di legge: « Stato degli 
impiegati civili » sia modificato nel senso di 
comprèndervi, come impiegati di 4^ categoria, 
anche gli impiegati subalterni in organico (com- 
metói ed uscieri)j

11 presidente dei I Congrèsso internaziónale
delle malattie dèi lavoro: Atti di quel primo
Congresso internazionale (Milano, 9, 14 giugno
1906).

Il signor ÀchiHe Pellinì, Udine: Fasti d'Italia 
nuova. •

11 prof. Antonio Caser, Venezia: La voce del
cuore nel dissidio tra i ragionieri d^Italia.

N. 395‘ e 396. Il Comitato permanente delle 
Cooperative per càSe popolari, la Società 
peràtiva Roma per caSè èd alloggi frà i

li prof. Gustavo Uzielli, Roma :
P Le deviazioni dei fiumi negli assedi di

- oo- --- i soci (1430)^ di Pisa (i503), ed in altre im-
della. Cassa mutua Cobperatìva italiana per le guerresche ;
pensioni, eprimono voti per la sollecita appro-
vazione del disegno di legge: «Modificazioni 
alla legge 31 maggio 1903, n. 251, sulle case 
popolari-».

La geologia delle acque potabili ;
3® Azione dinamica dell’acqua sulle roccie 

e sulle terre sciolte.

Elfiaco dì omaggi.

Il generale Zambrino Mazzei, Firenze : Prin­
cipi di ofificietica, teorica universale degli uffici

PRESIDENTE.’Urego il senatore, segretario-' 
Arrivabene'di^ dardettira dell’elenco di
pervenuti al'Senato.

omaggi

e dei servizi pubblici.
Il prof. Neocìes Rasassis, Parigi:

1® I Greci ed i Bulgari nei secoli xix e xx:
La Macedonia ed i Rumeni,

e

e
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Il sopraintendente del R. Istituto di studi su­
periori pratici e di perfezionamento, Firenze:

1® Resoconto delVIstituto fototerapico an­
nesso alla Clinica dermosifilopatica per Vanno 
1906;

2° Raccolte pianetoniche fatte dalla R. nave 
Liguria (voi. I, fase. 3°).

L’onor. sindaco della città di Torino: Rela­
zione sulle condizioni igienico-sanitarie di quel 
comune pel biennio 1904-905.

Il prof. dott. Vincenzo Massimi, Ascoli Pi­
ceno : Brere cenno intorno alle malattie acute 
del sangue e modo di prerenirle e curarle.

Il signor Giovanni Giannone, Pulsano : Per 
la ferrovia litoranea Ionica.

Il presidente della R. Deputazione di Storia 
Patria, Torino: Miscellanea di storia italiana 
(tomo 12, della raccolta 53®).

L’onor. ministro degli affari esteri, Roma : 
Annuario delle scuole italiane alPestero gover­
nate e sussidiate {1907).

CpmunÌGazione.

PRESIDENTE. Dal senatore Tommasini ho ri­
cevuto la seguente lettera della quale do let­
tura al Senato:

«Ecc.mo sig. Presidente,
« Ricevo con la sua lettera n. 1057/3496 la 

cortese comunicazione della mia elezione a far 
parte della Commissione di vigilanza all’Am­
ministrazione del Fondo per il culto per l’anno 
1908.

« Se non che, le osservazioni fatte dal sena­
tore Sormani-Moretti nelle sedute dell’11 e 
17 dicembre, il fatto che la Commissione pre­
detta non fu convocata in tutto Fanno decorso; 
e da oltre dieci anni non si presentò relazione, 
come si dovrebbe in forza dell’art. 26 e seg.
della legge 7 luglio 1866, n. 3066, deH’ammi­
nistrazione di detto Fondo per parte della Corn­
missione indicata, mi fan temere cbe, accet­
tando Fincarico, non potrei corrispondere alla 
fiducia del Senato; nè tutelare quella corre­
sponsabilità che potrebbe spettarmi.

«Prego pertanto il Senato a scusarmi dal- 
Faccettare l’onorevole officio e ad accogliere
Fespressipne della mia ..viva riconpscenza per 
la fiducia dimostratami.

ac Sono pon la massima osservanza dell’E. V.
« Dev.mo

< Tommasini».

Po atto al senatore Tommasinì delle pre­
sentate dimissioni.

Nella prossima seduta, si procederà alla vo­
tazione a scrutinio segreto per la nomina di un 
commissario di vigilanza all’Amministrazione 
del Fondo per il culto in sostituzione del sena­
tore Tommasini.

Comunicazione di progetti legge 
e di relazioni.

PRESIDENTE. Do comunicazione al Senato 
che, in seguito aH’autorlzzazione datami nel­
l’ultima seduta di ricevere dal Governo i dise­
gni di legge che per avventura fossero stati 
approvati dall’ altro ramo del Parlamento du­
rante le ferie del Senato, mi sono stati tra­
smessi i seguenti disegni di legg^ :

Dal ministro del tesoro:
Proroga del corso legale dei biglietti di 

Banca e delle agevolezze fiscali per la liquida­
zione delle immobilizzazioni degli Istituti di 
emissione;

Proroga a tutto il 30 giugno 1908 delle 
disposizioni sulla cedibilità degli stipendi;

Provvedimenti per gli Istituti d’emissione 
e la circolazione dei biglietti di Banca e di Stato; 
e riduzioni di tasse sugli, affari:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1907-908;

Frelevazione. di lire 14,900 dal fondo di 
riserva per le spese impreviste del ,bilaDcio 
deirAmministrazione , del Fondo per il culto per 
l’esercizio 1907-908, per maggiore spesa di re­
tribuzione al personale straordinario.

Dal ministro dei lavori pubblici:
Autorizzazione di spese per provvedimenti 

resi urgenti dal terremoto e dalle piene dei 
fiumi dell’ottobre del 1907, e assegnazione di 
maggiori fondi in favore dei comuni colpiti 
dall’ eruzione del Vesuvio dell’aprile del 1906, 
nonché per riparazioni ad opere dello Stato e 
per concorsi e sussidi ad opere provinciali, 
comunali e consortili danneggiate o minacciate 
da alluvioni e frane;

Approvazione della convenzione 1 o giu-
gno 1907 per la liquidazione della gestione 
della Rete Sicula al 30 giugno 1005.
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'Bai' ministro 'agÉicolttìra, ind'tfstria e coni'
mercio :

ffiodificazioni alla legge 31 maggio 1903, j

I
j Corpo sanitario militare, al tosto unicto delle

•leggi stìgli stipendi ed assegni Assi pel R. eser-
cito ed alla legge suiraVanzamento nel R. eser-

m. sulle case fpopoJari.
Do altresì comunicazione ai Senato della pre­

sentazione delle relazioni Bui seguenti disegni (

! 'Cito. ■
, Provvedimenti per gli Istituti di emissione 
( e la eircolazione dei biglietti di Banca e di

di legge: 5 Stato; e riduzione di tasse ^ttgjì dfl^ri;
Proroga del corso legale dei biglietti di

Banca e delle agevolezze flscali per la liqui- l’isola di Lipari;
Tàssa comunale Bulla pietra ;powjcé nel-

dazione delle immobilizzazioni degP Istituti di 
emissione ;

' Proroga'a tutto il 30 giUgno'lOOS delleAÌi- ' 
Bpo'sizioni'sulla cedibilità degli stipendi ;

Maggiori assegnazioni e dimi-nuzioni di 
Wanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della 'Spesa del Ministero del 'tesoro 
per l’esercizio finanziario 1907-908;

Prelevazione di lire 14,900 dal fondo di ri­
serva per le spese impreviste del bilancio del- 
TAmministrazione del Fondo per il culto per 
resercizio 1907-908, per maggiore spesa di re­
tribuzione al personale straordinario ;

Autorizzazione di spese per provvedimenti 
resi urgenti dal terremoto e dalle piene dei

Relazione della Gommissione per il rego­
lamento interno del Senato.

Issversìoae déìl’ordène del giorno.

fiumi dell’ottobre 1907, e assegnazione di ma,•g"
glori fondi in favore dei comuni colpiti dalia 
eruzione del Vesuvio deH’aprìle 1906, nonché 
per riparazioni ad opere dello Stato e per con­
corsi e sussidi ad opere provinciali, comunali 
e consortili danneggiate o minacciate da allu­
vioni' e frane;

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recho- 
rebbe, per prima, la votazione per la nomina 
di un commissario di vigilanza per PAmmini- 
strazione del Fondo per il culto.

Però, allo scopo di risparmiar tempo, io 
proporrei che si ^procedesse invece falla discus­
sione di alcuni disegni iscritti all’ ordine del 
giorno, sui quali, spero, non vi sarà troppo 
lunga discussione, per potere, più tardi, proce­
dere contemporaneamente alla Votazione a scru­
tinio Segreto di questi disegni di legge ed alla 
votazione per la nomina di un commissario
di vigilanza alBAmministrazione del Rondo
il culto.

Se non vi sono osservazioni 
stabilito.

}

per

così s’intende

Approvazione deU’eccedenza d’impegni per 
hre 171,150.09 verificatasi sóli’aèsegnazioné 
del capitolo n. 27 « Magistrature giudiziarie - 
Personale (spese fisse) » dello stato di pre­
visione della spesa del Ministèro di grafia

Approvazione del disegno di legge: « Proroga
del córso legale dei biglietìi di Battca e delle

"e
giustìzia e dei cólti per T esercizio finànziarid

Agevolezze fiscali per la liqiridazwne d^Ile 
immobilizzazioni degli Istituti fii-«aisssi^e' » 
(Bl. 733).

1906-907 ;
Concessione M comune di Parma di un

totìtuo di lire 2,75O,00O .aIl’ interesse di favore 
flól 3:8O'O/o nsti'Bguibile 4n"''50 anni.;

Abolizione del lavoro notturno nell’ indu­
stria della panificazione e delle pasticcerìe ;

Atìmento di lire 600,000 al capitolo n. 51: 
«^Sussìdi diversi di pubblica beneficenza » del 
bilancio 1907-908 del Ministero delTinterno.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello steto di 
previsione'della ^^spesa ' del Ministero deli’ in- 
terno' per T esercizio "finanziario 1907-908.

Modificazione alTorganico degli ufiìciali del

PRESIDENTE. Passeremo allora alla discus­
sione del disegno di legge : « Proroga del corso 
legale dei biglietti di Banca e delle agevolezze 
fiscali per la liquidazione delle immobilizzazioni
degli Istituti di emissione ».

■ • I,

Prego il senatore, segretario, Arrivabene {di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretariolegge:
(V. Stampato N. 733}.
presidente. È aperta I a diséussione

rale su queste» disegno di legge
gene­

•Nessun chiedendo la parola, la discussione 
^nerale e chiusa; passeremo alla discussione 
dogli • art i col i eh© ri leggo :
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Art. 1.
Il corso legale dei biglietti della Banca dT- 

taìia, del Banco di Napoli e del Banco di Si­
cilia, di che all’art. 10 del testo unico delle 
leggi sugli Istituti di emissione, approvato con 
Regio decreto 9 ottobre 1900, n. 373, è proro­
gato a tutto il 31 dicembre 1908.

(Approvato).

-'Art.12,
Per la liquidazione delle immobilizzazioni degli 

Istituti di remissione, disposta cogli articoli 13 
della legge 10agosto 1893, n. 449, e 36 della legge 
8 agosto T895, n. 486, sono prorogate, con ef­
fetto dal 1® gennaio ^ tutto il 31 dicembre 1908, 
le agevolezze fiscali consentite dalle leggi 8 a- 
gosto 1895 predetta (allegato R) e 2 luglio 1896, 
n. 265, in quanto non siano modificate dagli 
articoli 59 e 60del testo unico di cui al precedente 
articolo.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dfel disegno di 
legge: c' Proroga a tutto il 30 giugno 1908 
delle disposizioni wìla cedibilità degli sti­
pendi » 734).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Proroga a 
tutto il 30 giugno 1908 delle disposizioni sulla 
cedibilità degli stipendi ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge:

Articolo unico.

La proroga.acoordata' fino al 31-dicembre 1907 
con la legge 30 dicembre 1906, n. 655, alle di­
sposizioni della legge 7 luglio 1902, n. 276, 
concernenti la cedibilità degli stipendi, è estesa 
al 30 giugno 1908.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà pòi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : «.Maggiori assegnazioni e diminuasioni 
di stanziasncnto su ; alcuni capitoli dello stato 
'di pr-evisione della -spesa del Ministero del 
tesoro per 1’ esercizio finanziario 1S07-908 » 
(W. 736).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario 1907-908 ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge *•

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 204,550 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma sui capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario 1907-908 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge.

is.
• ' ' i
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Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
Vesercizio finanziario 1907-908.

Maggiori assegnazioni.

Gap. n. 47. Spese d’ufficio del Ministero . . . L
»

»
»

48. Personale di ruolo dell’ufficio di Presidenza del Consi­
glio dei ministri (Spese fisse) ........>

»65. Spese d’ufficio (Avvocature erariali) (Spese fisse) .
66. Fitto di locali non demaniali (Avvocature erariali) (Spese 

fisse) . 4 ............. . ’ >
> 77. Spese per trasporto fondi e di Tesoreria, acquisto di casse­

forti e recipienti per la conservazione dei valori.
» 88. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 

favore del personale (Spese fisse) ......

» 
a 
»

»

»

>

»

89. Retribuzioni e compensi agli impiegati e al personale 
di basso servizio dell’Amministrazione centrale e pro­
vinciale del Tesoro per lavori e prestazioni straordina­
rie - Compensi alle Commissioni di esami e alla Com- 
sione tecnica permanente di cui all’articolo 20 del 
regolamento 30 ottobre 1886, n. 508 . . . . . »

92. Spese peri servizi delle delegazioni all’estero, per l’ap­
plicazione Ó-qWaffidavit e per telegrammi di borsa »

95. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione ...............................................

96. Indennità di tramutamento agli impiegati ed al perso­
nale di basso servizio, e indennità di trasferimento 
ai domicilio eletto, dovute agli impiegati ed al 

sonale suddetto collocati a r* ...........
quelli morti in servizio.........................

- - t per- 
riposo ed alle famiglie di

»

104. Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria, lega- 
tura rti liEnt za ’ ®

>
tura di libri e registri .

149-octtós. Compensi agli impiegati della Corte dei 
lavori straordinari ...

»

. . . » 
conti per 

. . . »

>

li^-novies. Compensi agli impiegati della Corte dei «.mi per 
j I 1 -1 • per incaricodella Giunta generale del bilancio »

149-rf.uius Spe^e PM estendere 1> impianto della luce elettrica 
nei locali d ufficio della Corte dei conti . .

conti per

»

15,000

25
2,000

4,250

10,000

2,775

55,000

20,000

44,500

10,000

1,000

25,000

5,000

10,900
Totale . . . L. 204,550

Diminuzioni di stanziamento.
Gap. n. 23. mt^deiri^O p^al netto sopra anticipazioni 

. s.Ve;

>

»

l’allegaró :?)) (Sp;:a obSóriar ’
45. Personale di ruolo del Ministero
67. Personale di ruolo di (Spese fisse). .

. . L.

>

magazzinieri economTS^Sen®nTe\speirfl^^^^^ 

ese di commissione a /lì Z*  <4 WVTb Ix ■» zx —. _ •90. Spese di commissione « ui cambio 
1 estero (Spesa obbligatoria)

6 di cambio

>
e 
»

160,000
29,000

pel pagamenti al- 
...................... » 

Totale . . . L.

10,550

5,000 
204^550
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PRESIDENTE. É aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo periori a servizio della cosa pubblica.
la parola, la discussione è chiusa, e trattandosi 
«di un disegno di legge di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussioné dìi dtìégnó di legge : « Prelevazione 
di L. 14,900 dal fondo di riserva per le spese 
impreviste del bilancio delT Amministrazione 
del Fondo per il culto per l’eserciziolO 07-908, 
per maggiore spesa di retribuzione al perso­
nale straordinario » (N. 737).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la Giunta generale del bilancio dell’altro ramo del
discussiOné dei seguente disegno di legge : 
«Prelevazione di lire 14,900 dal fondo di ri­
serva per le spese impreviste del bilancio del- 
TAmminiàtràziOné del Fondo per il culto per 
l’esercizio 1907-908, per maggiore spesa di re­
tribuzione al personale straordinario ».

Do lettura al Sètìato di questo disegno di 
legge:

Articolo <nico.
È autorizzatà la prelevazione di lire 14,900 

dal fondo di riserva per le spese impreviste 
inscritte al capitolo n. 57 dello stato di pre­
visione della spesa dèlTAmministrazione del 
Fondo per il culto per l’esercizio 1907-908, da 
portarsi in aumentò al capitolo n. 3 : « Retri­
buzione aT personale straordinario ed ai volon­
tari commessi gerenti e ap’J)licati (spese fisse) » 
del bilàncio stésso?

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

VISCHI. Domaiido di parlar©.
PRESIIÌENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Questo diségno di legge è la neces­

saria conseguenza di quanto avevamo già pre­
veduto discutendo i bilanci dèi passati esercizi 
deT bilancio del Fondo pér il culto. Dico ave­
vamo preveduto, perchè fummo in molti ; cito 
trà gli altri, il cmnpianto sénatòre Carta-Ma- 
meli, nonché i senatori Rattazzi e Rossi Luigi, 
nella loro qualità di relatori dèi bilanci. Di­
cemmo ripettttamenté che bisognava alla fine 
sistemare la 'Condizióne dei pochi avventizi che 
si trovavano nelTArnministrazione del Fondo 
per il culto, e sistemarli per un sentimento, se 
non di giustizia, certamente di equità, di bene­
volenza verso individui, che per tanti anni la­

vorano e con onore e con soddisfazione dei su-

I ministri risposero a noi con parole di pieno 
affidamento, e specialmente il ministro Orlando 
con parole di promessa. Ma volle forza di cose 
che proprio quando le promesse erano piu 
espansive si veniva a togliere dal rispettivo 
bilancio lo stanziamento che serviva a pagare 
codesti avventizi.

Si aboliva lo stanziamento, non per colpa 
del ministro, che quelle promesse faceva, cioè 
delTonor. Orlando ma perchè era venuta dalla

Parlamento un monito che sembrò perentorio, 
onde il predecessore delTonor. ministro Orlando 
si indusse a proporre tale riduzione che portò 
al congedo del 17 avventizi.

Dopo il congedo prevalsero osservazioni, che 
l’illustre relatore senatore Finali rilevò e sin­
tetizzò con parole che parlano al cuore ed alla 
mente. Quali furono le osservazioni? Dice l’il­
lustre senatore Finali : « il presente disegno di 
legge è una nuova prova della difficoltà somma 
di diminuire il numero degli impiegati nelTAm­
ministrazione dello Stato con qualunque titolo 
siano essi stati assunti ». E ciò è naturale, per­
chè padri di famiglia, per quanto entrati in 
servizio in qualità di avventizi, per quanto dif­
fidati di non avere diritti, e nè potere acquisirne 
in avvenire, non possono da una pubblica Am­
ministrazione, e sipecialmente dalTAmministra- 
ione dello Stato, essere mandati via dopo aver 

servito per moltissimi anni; ed essere mandati 
via quando già essi sono nelTassoluta impossi­
bilità di procacciarsi diversamente un pane.

Ma le considerazioni parlavano anche alla 
mente; perchè si vide immediatamente dal mi­
nistro Orlando che non era possibile fare a 
meno dell’opera di detti avventizi, inquantochè 
il lavoro che ancora per molto altro tempo resta 
ad assolversi dal Fondo per il culto in esecu­
zione di molte leggi speciali, è tale da richie­
dere ancora l’opera loro e forse anche quella 
di molti altri, onde sarebbe stato aèsurdà la 
progettata riduzione di personal©.

Fu per questo che il ministrò Orlando, ed io 
glie ne rendo pubblica lode, escogitò il modo 
di tenere quei 17 avventizi come meglio po­
teva, con le risorse del bilàncio, ed ora ha 
assunto ' la responsabilità di venire ' davanti al
Parlamento a chiedere con questo progetto' di
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legge, nuovi tondi,, sino alla fine- dell’eser­
cizio.

Ed, occupandoci, dì- ciò,. saràlecitó.-a-.mej-che 
ebbi Tonore, -coirne■ ho ricordato,, di;fare di; 
questo :argomentO',oggBtto-di mie considerazioni;,

attribuito a dfilie dbbiaraziouifattèi^attflo
, io^aucora non:er>jmiuiatpo.’..

VISCHI, No, uo:.
*ORLANDO, m^isliro di grazili ^ei\gii^zia ei 

dei culti. Effettivamente questi; avventbù: sono?
sarà Ie#to^ a mo> dico, di ripetere quello, che sia, ; entrati neirAmministrazione del Fondo per il
da quando, Jn qualità di relatore, riferii-sulla? culto ; ma io ho la: cedenza seneaft^. pjonMià 
legge di riforma dell’ultimo organico del Fondo nossuno fu da me nominato. Per essi,, carne per
per il culto, previdi e dissi, cioè-.che^quella;.non
era*  e. non, poteva, essere? definitiva; ma biso

tutti gli straordinari ammessi, si era dèterminata
una corrente favorevole^ ispiraM^at sentimento

gnava,già^ prepararsi-amompletarla^. E',ciò sarà', ' di- umanità, perchà'*  fossero''defiiritlvamente-'m- 
lacito, a*  me maggiormente dopo le*  richieste e i stemati.
preghiere che farono^ fatte, nell’altro namo. del. '
Parlamento,, da deputati, e : anche ■ dall’ egregio, 
uomo che. in quel momento, parlava., a nome
della. Giunta - generale- del - bilan.cio. ..

Si disse nella Camera elettiva di votare

È esatto che nella discussione'<tó preeedeEiti 
bilanci, delle raceomandazioni e sollecitazionis 
furono rivolte ai miei predeee^ori e che vimmew:;) 
accolte.i

r vo­ j È striano,. poi, che si sia venuti nella i deter- •
lentieri! questa-legge, pregando pertanto il Go- binazione di mandarli ivia<
verno, di trovar modo- di sistemare definitiva-
mente i 17. avventizi ; ed il Governo rispondendo

Quando assunsi l’ufflciò di Guardasi^Ui tra^

pronuncio queste-;parole: «Il Ministero riconosce
vai questa,determinazione già presa, forse

la. convenienza di provvedere ad una sistema- 
zìcm© definitiva, degli avventi-zi, ed è ben lieto 
che, rautorevole voce,.oggi ben diversa-, della 
Giunta del bilancio e delTonor. Fael-li, siano 
venute' a confermare il Ministero nell’avviso 
nel quale osso già si trovava, di sistemare de­
finiti v-amente questi avventizi

veUrtatiuuu gi**,  presa, torse per 
accordi intervenuti fra la Giunta del bilancio ed
il mio predecessore. Quali furono i fattori di

Io, mentre lodo il Governo per avere cosi
solennemente manifestato i suoi intendimenti, 
dichiaro che sarei molto lieto se tale di chi ara- 
zion© udissi ora riconfermata coli'aggiunzione 
di • una- maggior precisione- in' quanto ah tempo,
perchè non accada che, finito l’esercizio al 30 
giugno 1908; il mio carissimo amico iì ministro 
Orlando, non ritorni a dibattersi fra le predette

questa determinazione? Credo che siano stati 
molteplici, quantunque non registrati. Innanzi 
tutto il bilancio del Fondo per il culto era in 
deficit e, premendo da, una parte il Tesoro per^ 
la restituzione di quel milione, la cui storiai è; 
molto lunga; e rimproverandosi al Fondo per ii 
culto dall’altra una non sufficiente parsimonia 
nelle spese, il Fondo per il culto procedette ad 
un lavoro di lesina sul bilancio, togliendo tutte 
le cifre che forse non si dovevano togliere 
cosi la cifra impostata in bilancio per gli

per: il

non e

ventizi venne cancellata.
av­

Questa è la prima delle ragioni; ora rispondo.

ragioni che ■ parlano al
alle acute osservazioni del relatore.

cuore ed alla mente.
Egli che ha mente e cuore, saprà provvedere a 
tempo anche nell’interesse della cosa pubblica 
( Approvazioni).

ORINANDO, „ ministro^ di e giustizia e 
aei culti. Domando da parlare. ' "

Se volete mandar via. qaesti avventizi e ae 
■ragione per questo vi è ora, c’era, anche prima 
e SI. poteva provvedere, dice il relatore.
;J'’ragioni aileqnaliisj 
ispiro un Amministrazione di eii noa poem di-

r- se

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
rettamente rispondere.

•ORLANDO, ministro di grazia ulu,siizia 
e dei culti. Il discorso fatto dall’ onor. Vischi 
®. .acutissima -osservazioni della-

e giustizia^

Altri fattori di questai eliminazioue 
duo sentimenti opposti^ L’odio.
contro gli avventizi -T-

; sono: stati*
per dir cm

di finanze,, mi obbligano 
mente i precedenti, di

Commissione
'U- ricordare breve-

questo progetto, e ciò
ancho per rettiflcare una lieve inesattézza in 
cui e incorso il senatore Vischi, il quale ha

missione- in servizio ;
la loro ! iri^golare

servino ; mentre per di più si di- , 
ceva: siedine h mandate via carne avventizi, .
CIÒ Sigumea che devono rimanere, come imi 

questo CQmpiesgQ. di 
cose determino la eliminazione della sommai
ma, appena cancellata, venne il pentimento
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non in me, perchè la medesima Giunta del 
bilancio, che aveva proposta la soppressione, 
nella discussione orale che ebbe luogo di 
questo disegno di legge, raccomandò che gii 
avventizi non fossero mandati via. Questa rac-
comaada^iane fa ripetuta in quest’Aula dal se-
natore Vischi, ed io promisi che avrei fatto il 
possibile perchè questi avventizi non fossero 
messi sul lastrico, e l’onorevole senatore vede 
che mantengo la promessa.

Ora lo stesso onor. senatore vorrebbe una 
promessa ulteriore, ossia la loro sistemazione 
in organico.

Dichiaro che qualche cosa in questo senso 
bisognerà fare, non per riguardo verso gli av­
ventizi stessi, che di riguardo non mi sembrano 
meritevoli, ma per regolarità di amministra­
zione. Forse è bene che si elimini dall’ Ammini­
strazione questa figura irregolare d’impiegati, 
tanto più che ne sono rimasti pochi.

Dirò inoltre che, se avessi potuto concretare 
un disegno di sistemazione definitiva, lo avrei 
fatto, ma non mi è stato facile, per una serie 
di difficoltà, che sarebbe lungo l’enumerare.

Se ne potrà riparlare; ma è certo che vi sono 
difficoltà d’indole organica e amministrativa 
per il modo della sistemazione, ma convengo 
che in un modo o nell’altro questi avventizi si 
dovranno sistemare.

Spero che di questi schiarimenti e di queste 
spiegazioni il senatore Vìschi si dichiarerà sod­
disfatto.

VISCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VISCHI. Innanzi tutto debbo riconoscere che 

la storia dei fatti è quale venne narrata dal­
l’onorevole signor ministro; e debbo pure ri­
conoscere che nell’ improvvisazione ho accen­
nato forse confusamente a qualche particolare 
dando cosi luogo ad anacronismi per cui parevo

antipatìa contro i gros bonnels, contro gli alti 
papaveri; e specialmente contro taluni di essi 
i quali, entrati nello stesso modo degli avven­
tizi, han fatto fortunata carriera, sia pure con 
il lavoro e con lo studio, sino ad ascendere 
anche ad alti posti, ed oggi fanno i rigorosi. 
Io invece ho sempre una grande simpatia per 
i più umili.

Non facciamo colpa agli avventizi per aver 
cercato ed ottenuto un’ occupazione. Sarebbe
strano far colpa a chi cerca tutti i mezzi per
procurarsi un onesto pane quotidiano. Se c’è 
qualche cosa a discutere, non va tutta addos­
sata agli avventizi: diciamo il meaculpa tutti. 
Ora resta il dovere di sistemare questa gente, 
la quale non può lavorare sotto Tincubo di 
essere licenziata neanche con preavviso di 
15 giorni, come si licenzia un servitore.

D’accordo adunque, tutti, che bisogna siste­
mare costoro per equità, dirò per giustizia, e 
Dell’interesse del servizio; ed io devo ringra-
ziare, come ringrazio, l’onorevole ministro
della promessa che ha ripetuto anche adesso, 
e della quale prendo atto, cioè, di cercare di
eliminare tutte le difficoltà che ci sono per
preparare un progetto di sistemazione defini­
tiva (difficoltà che io conosco) e di presentare 
al più presto possibile opportune proposte al 
Parlamento.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, la discussione è chiusa; e trattandosi di 
un progetto di legge di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

di attribuire al ministro una colpa mentre vo­
levo rivolgergli ringraziamenti pei suoi prin­
cipii di equità verso tanta povera gente, e pel
suo accorgimento nell’ interesse della 
pubblica.

cosa

Però contro l’intonazione delle parole del 
ministro voglio dire che non capisco la mal 
celata antipatia contro gii avventizi. Non inte­
resserà agli altri di saperlo, ma io sento il bi­
sogno di manifestare che ho piuttosto qualche

^eussiont f 1043

Discussione del disegno di legge: <Auto ria» a- 
zione di spese per provvedimenti resi urgenti 
dal terremoto e dalle piene dei fiumi dell’ot­
tobre 1907 e assegnazione di maggiori fondi 
in favore dei comuni colpiti dalla eruzione 
del Vesuvio dell’ aprile 1906, nonché per 
riparazioni ad opere dello Stato e per con­
corsi e sussidi ad opere provinciali, co-mnaaii 
e consortili, dannegg-iate o minacciate da al­
luvioni e freae » (If. 738).

PRESIDENTE. Procederemo alla discussioie 
del disegno di legge inscritto al numero 4 del- 
Tordine del giorno : « Autorizzazione di spese 
per provvedimenti resi urgenti dal terremoto e 
dalle piene dei fiumi dell’ottobre 1907, e asse­
gnazione, di maggiori fondi in favore dei co­
muni colpiti dall’ eruzione del Vesuvio dell’a-
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priJe 1906, nonché per riparazioni ad opere dello ' terpellanza dopo, le ferie,
Stato e per concorsi e sussidi ad opere provin­
ciali, comunali e consortili danneggiate'o .mi-

e manifestando anche 
un dubbio intorno al decreto.

nacciate da alluvioni e frane ».
La questione della sistemazione dei nostri

corsi d’acqua oramai si impone, ma è un prò-D M X 1 ì tua e UIl prò-
Frego 11 senatore, segretario, Arrivabens di blema cosi complesso che deve essere trattato

dar lettura del disegno di legge.
ARRIVABENE, seg'retariOj legge : 
(V. Stampato N. 138).
PRESIDENTE. L’onor. Veronese presentò su

questo'argomento una domanda di interpellanza 
che fu poi rinviata appunto alla discussione di 
questo disegno di legge.

Egli ha quindi facoltà di parlare.

con tutta l’ampiezza necessaria. Già, dopo le 
mondazioni del, 1905, svolsi un’interpellanza 
nella quale, dopo aver manifestato la mia opi­
nione intorno alle cause delle rotte che fune­
starono il Veneto, accennai anche ad alcuni 
provvedimenti che ora mi permetto di ricordare:

miglioramento delle condizioni del 
del Genio civile, fornendogli i

corpo

VERONESE. Ricorderò che, insieme ai col- 
leghi senatori Tassi e Rossi, avevo presentato

al suo regolare funzionamento j
difesa dei nostri

mezzi adeguati

un’interpellanza all’onor. Presidente del Con­
siglio ed all’onor. ministro dei lavori pubblici.
per sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere per eseguirenna sistemazione organica dei
nostri corsi d’acqua.

L’onor. ministro dei lavori pubblici in una 
precedente tornata, invitò gli interpellanti a 
differire lo svolgimento di essa, immediatamente

corsi d’acqua dalle origini 
al mare e modificazioni della legge sulle opere 
idrauliche di terza categoria 
difesa più pronta ed efficace;

modificazioni della legge sui rimboschi- 
menti e di quella forestale, che rimasero fino 
ad oggi quasi lettera morta;

per renderne la

rimasero fino

raccolta di osservazioni e di esperienze
toJiche sui bacini dei nostri me-

prima della discussione di questo disegno dilegge.
La relazione del ministro e quella della Giunta 

del bilancio su questo disegno di legge accen­
narono a questo grande problema della sistema- 
oHma h ““'a- P®™ ministro,
c Z» di i®ggc alla

quale, a mio avviso, deve
grandi fiumi, la

ogni sistemazione razionale dei
essere la base di

accen-
zìone dei nostri

Camera, emano insieme col ministro di 
coltara, industria' agri-
quale m istituisce

e commercio un decreto, col
una Commissione che deve

proporre il migliore coordinamento fra l’azione 
amministrativa dei due Ministeri conseniito

d’acqua; nostri corsi

coordinamento della sistemazione idraulica
1 T .zv _______  T _con le altre grandi opere che vi s. colleganoCioè le bonifiche, i porti, la navigazione iXa 

le derivazioni di acoue nuhhìichn.acque pubbliche;
classificazione in seconda categoria di molte

arginature e
cate. compimento di altre già classifl-

E finalmente: Difesa provvisoria, laddove se
dall^e leggi in vigore, e di studiare anchTle organica definitiva.

ti . «uvue le OnAoi: ------ •

di una siste-

modificazioni da introdursi 
legislativi allo negli ordinanienti

di rendere più efficspn 
piu pronta la suaccennata

Questi sono i provvedimenti ai quali allora

cooperazione.
e

. '“toviuato, l’onor. Presideniodel Consiglio chiese che le ' ' 
sentate ■ su questo interpellanze pre­

accennai.

sero rinviate dopo le ferie.
argomento alla Camera fos-

Onde, quando F il-lustre nostro Presidente, 

dei lavori
alla chiusura della

la odierna seduta,
revole Presidente del Consiglio
dei lavori pubblici

per 
non essendo presenti Fono-

. ed il ministro 
e ritenendo che non avreipotuto essere presente oggi al SenafnP.™;. P.r chiedere „ eS." d.,,'!.-presi la

Quelli presi dall’attuale uh ' 
guardi del miglioramento del r ■ - ■ '
civile, sia nei riguardi di un migliore'‘co7rdr 
namento fra l’azione del Ministero di 
ura e quello dei lavori pubblici 

entrano nell’ordine d’idee che i ’ 
i^oniT ‘“terpellanza sulle i

Ora'dov'^'^^'^a ‘“““mcieni
diulostrazione

ministro, sia nei ri­
corpo del Genio

agricol-

che io
certamente

avevo svolto
inondazioni del

insufficienti.

insufficienza. ma il tema è troppo
poter essere discusso in una seduVa

. ili u

sta, in cui abbiamo molti
l’ordine del giorno ;

j

di questa 
ampio per
come que-

disegni di legge al-
ritengo anche che tale
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discussione possa esser fatta ancor prima di 
aspettare le conclusioni della Commissione che 
fu nominata, inquantochè lo svolgimento di 
queste interpellanze, tanto alla Camera quanto 
al Senato, potrà servire anche alla Commissione 
che deve occuparsi di questo importante argo­
mento e al Governo per le sue proposte.

Quindi io prego gli onor. ministri interpellati ?
il Presidente del Consiglio e il ministro dei la­
vori pubblici, di consentire che questa inter­
pellanza sia svolta alla ripresa dei lavori le­
gislativi del Senato.

Ho detto anche che manifestai nella seduta di 
sabato un dubbio, vale a dire se l’istituzione della 
nuova Commissione non abbia per conseguenza 
(certo non sarà neH’intendimento del ministro) 
di sospendere l’applicazione della legge del Ma­
gistrato alle acque in quanta riguarda il coor­
dinamento dell’azione del Ministero di agricol­
tura, industria e commercio con quella del Mi­
nistero dei lavori pubblici; e siccome non era 
presente il ministro dei lavori pubblici, mi limitai 
ad esprimere questo dubbio e l’onor. ministro 
della guerra promise che glielo avrebbe riferito. 
Dirò quindi ora le ragioni di questo mio dubbio.

Intanto osservo che della Commissione fa 
parte un ispettore al Magistrato alle acque. 
Inoltre nella relazione che precede il decreto 
si dice : «... da una parte le recenti leggi 
del Magistrato alle acque, sulla Basilicata e 
sulla Calabria, e dall’altra parte l’istituzione 
della Commissione centrale delle bonifiche hanno 
preluso all’adozione... Ma tali provvedimenti 
segnano solo una timida mossa sulla via che 
bisogna a gran passi percorrere». Questo pe­
riodo fa nascere precisamente il dubbio che, 
Bntantochè questa Commissione non presenti le 
sue proposte, rimanga sospesa la legge sul Ma­
gistrato, per quanto riguarda lo scopo del citato 
decreto, e si attenda di vedere quali altri prov­
vedimenti bisognerà adottare per applicarla.

Siccome io contribuii modestamente anche 
allo studio e al miglioramento della legge del 
Magistrato insieme cogli altri miei colleghi del- 
l’Ufficio centrale, che riferì su di esso, ed insieme 
anche ad altri colleghi che nel Senato presero 
larga parte alla discussione, cosi mi permetto 
di esprimere l’opinione che la legge del Magi­
strato, in questo senso, non è una timida mossa, 
Diia rappresenta una cosa organica che deve 
essere frattanto attuata.

Difatti nella legge del Magistrato abbiamo 
un Comitato tecnico Mi Magistratura composto 
di quattro ispettori del Genio civile e-di un 
ispettore di prima classe forestale, di più è asse­
gnato al Magistrato il personale forestale che 
dipende da lui.

Coll’art. 14 abbiamo dato al Magistrato al­
cune facolta del ministro dei lavori pubblici 
del ministro di agricoltura, industria 

e
e cona-

mercio appunto per il coordinamento dell’azione 
del Ministero di agricoltura con quella del Mi­
nistero dei lavori pubblici.

Inoltre Kart. 13 suona cosi:
« Al Magistrato alle acque è affidato l’iiiea- 

rico di provvedere alla raccolta ordinata e
metodica delle osservazioni idrografiche, in 
relazione alle metereologiche, che riguardano i 
fiumi e loro bacini montani del compartimento, 
la laguna ed il mare di Venezia, sentita un’ap­
posita Commissione scientifico-tecnica da 
minarsi secondo le norme da stabilirsi nei 

no- 
re-

gelamento.
« Al Magistrato alle acque sono pure affidati : 

lo studio sistematico permanente di tutti i corsi 
d’acqua e loro bacini e della laguna ; la prepa­
razione, anche di propria iniziativa, dei progetti 
per opere idrauliche, di loro sistemazione, di 
difesa o di perfezionamento nel territorio ad esso 
sottoposto, per le relative proposte al Ministero 
dei lavori pubblici ».

La legge provvede dunque in modo organico. 
Ma il mio dubbio è ancora fondato su un altro 
fatto. La legge del Magistrato non è ancora 
applicata, almeno in gran parte. Si può dire 
ohe fino alle inondazioni dell’ottobre scorso il 
Magistrato non funzionò, gli ispettori stavano 
in comunicazione direttamente co’ Ministero dei 
lavori pubblici anziché col Magistrato, e il 
capo della Magistratura in quei momenti di­
sgraziatamente non si trovò presente, di modo 
che la legge non fu applicata nemmeno nei casi 
di immediata urgenza.

Certo, dopo le inondazioni, il Ministero fece 
tutto il possibile per provvedere alle necessità 
del momento, e si deve dar lode all’attuale mi­
nistro dei lavori pubblici che ha istituito un 
ufficio di revisione a Venezia per i progetti 
approvati dal Comitato tecnico di magistratura.

Ma manca il regolamento. L’art. 22 della 
legge dice: « Entro sei mesi dalla pubblica­
zione della presente legge, con Regio decreto,
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sentito il Consiglio di Stato, sarà approvato il 
regolamento il quale determinerà le norme per 
l’eseeuzione della presente legge. Ma questo 
regolamento non solo non è stato fatto, ma 
neppure si pensa di farlo. Ora credo eh© la 
mancanza di questo regolamento sia assai grave. 
Già in Senato si è insistito perchè il regola­
mento non alteri le disposizioni della legge. 
Si dice che bisogna aspettare un po’ l’esperienza 
per poterlo fare, ma ciò è pericoloso. Se lo sta­
bilire le norme per l’esecuzione della legge non 
è cosa facile, tuttavia credo che non manchino 
persone competenti, sia fra coloro che hanno al più presto, di nominare l’ispettore di 1*  classe
partecipato alla formazione della legge, sia nel 
Magistrato stesso, per proporre un buon rego­
lamento.

Fatto il regolamento, l’esperienza potrà poi 
indicare i miglioramenti da apportarvi, ma ap­
plicare la legge senza il regolamento crea una 
grave incertezza. Àd es. è il regolamento che 
deve indicare quali sono i casi d'urgenza nei 
quali il Magistrato può provvedere anche al­
l’esecuzione immediata dei ìavoni, il cui importo 
non superi la somma di lire 200,000, quando 
siano stanziati all’uopo i fondi nel bilancio. 
Senza il regolamento o il Magistrato ricorrerà i 
ai ministro e la legge non sarà applicata. 0•ì

possono sorgere dei conflitti fra il Magistrato 
e rAmministrazione centrale, tanto più facil­
mente in quanto si può dire che oggi stesso 
non sono poche le persone autorevoli che non 
hanno molta simpatia per questa legge di sano 
de centramento.

Così per quanto riguarda il coordinamento tra 
il ministro dei lavori pubblici ed il ministro di 
agricoltura, osservo che la Commissione scienti­
fico-tecnica, di cui parla l’art. 13, per suggerire 
al Magistrato il modo migliore per fare la 
raccolta metodica di osservazioni, che ha da ser­
vire alla compilazione dei progetti di sistema­
zione, deve essere nominata secondo le norme 
del regolamento. Di quella Commissione do­
vrebbero far parte un rappresentante del mi­
nistro di agriwltura, un rappresentante del 
ministro della marina e uno del ministro della 
guerra che, come si sa, sono interessati nelle 
questioni che riguardano specialmente la la­
guna e il mare, come il ministro di agricoltura 
è iatePTOsato in tutte le questioni della difesa
dei bacini montani.

Quindi raccomando alì’onor. .ministro che Par- 

ticolo 22 della legge sia mantenuto, perchè, 
senza il regolamento, alcune disposizioni della 
legge non possono essere applicate interamente.

Ed un’altra raccomandazione debbo fare al- 
l’onor. ministro. Il Comitato tecnico della Ma­
gistratura deve esser composto di quattro ispet­
tori del Genio civile, due di V e due di 2^ classe; 
invece non ce ne sono che tre, mentre, da prin­
cipio specialmente, si tratta di applicare una 
legge, nella quale sono contemplati tutti i pro­
blemi tecnici che riguardano le acque del com­
partimento. Quindi credo che sia necessario, 

che manca nel Comitato tecnico.
Ho a fare ancora un’altra raccomandazione 

d’indole urgente. Ho rilevato che nelle inon­
dazioni del 1905 sono avvenute delie rotte o 
in argini classificati di seconda categoria non 
ancora sistemati, oppure in argini che hanno 
tutti i caratteri della seconda categoria e che 
non sono ancora stati classificati. Ad esempio: 
il Canale di Valle, che e un canale di naviga- 
zione di prima classe è il terzo lato di unì

grande triangolo di cui gli altri due lati sono 
rarginatura dell’Adige e T arginatura del Co­
rone che sono classificati in seconda categoria 
e già sistemati.

È certo che una rotta nel Canale di Vaile 
renderebbe frustranee tutte le spese fatte per 
la difesa degli altri due lati. Quindi raoeo-

mando al ministro che faccia applicare la 
legge: dei Magistrato alle acque per questi ar­
gini la cui difesa è cosi urgente che ad ogni 
piena, si può dire, c’è il timore che essi ven­
gano squarciati.

Ricordo che il Senato si è occupato con 
grande amore di questa legge, tanto che là 
discussione durò per quattro giorni. Vi parte­
ciparono senatori non solo veneti, ma anehe 
di altre regioni; si vide nel Ma gì strato alle 
acque un istituzione che può servire di tempio 
per la risoluzione dei problemi idraulici anche 
nelle altre regioni.

Io confido che l’onorevole ministn) dtì la­
vori pubblici, che conosce perfettamente le

alle acque,
condizioni del compartimento dri Magistrato 

vorrà provvedere percR© questa 
legge abbia, nel più breve tempo possibile, 
piena esecuzioue.

GADOLIXI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare^
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€ÀDOLIMi. Dopo che fu promulgata la legge 
sul Magistrato alle acque, s’incominciò a par­
lane di ampiiarne la giurisdizione.

Io prego r onorevole ministro di andare a
rilento in siffatti provvedimenti, perchè l’am- 
pìiazione, come si disse allorché fu discussa 
la legge, deve esser fatta per bacini.

Non si può aggregare al territorio regolato 
dal Magistrato alle acque di Venezia una pro­
vincia, od un territorio qualunque, quando 
questo non rappresenti un intero bacino idro- 
gjcaflco; imperocché il principio fondamentale 
della legge è questo : il Magistrato di un ba­
cino implica il governo delle acque ed il go­
verno delle foreste, perchè queste sono causa 
dei danni oppure sono mezzo di difesa del 
corso dei fiumi e dei torrenti.

Ora, se si vuole estendere l’applicazione di 
questo principio, bisogna creare altre circoscri- 
zìtmi idrauliche, e specialmente converrebbe 
costituire il grande Magistrato alle acque do­
minante l’intero bacino del Po; il regime del 
quale, per chi non voglia farsi illusioni, si 
collega con quello di tutti i minori fiumi che 
ne sono tributari.

Dunque la nuova istituzione dovrebbe go­
vernare, dal monte al piano, il regime delie 
acque aiimentatrici del gran fiume mentre il 
Magistrato, istituito con la recente legge, è 
chiamato a regolare le molteplici opere idrau- 
hehe ©d i fiumi del Veneto, i quali non scolano 
nel Po., ma vanno direttamente al mare. Di 
questa regione s’è potuto fare un bacino se­
parato, perchè quel territorio è assolutamente 
indipendente dai Po, e solo ha rapporto con 
questo, per le opere di seconda categoria.

Se adunque l’onorevole ministro pensa di 
estendere l’applicazione dei principio, costitui­
sca nuovi MÉgistrati alle acque in altri bacini, 
ma non cerchi di ampliare il territorio del 
Magistrato alle acque costituito nel Veneto an­
che perehè ©stendendone soverchiamente la giu­
risdizione, si renderebbe soverchiamente com­
plessa l’opera sua.

MEZZANOTTE, relatore. Domando la parola. 
RBESIDENTE, Ha facoltà di parlare.

- MEZZANOTTE, r^atore. Io non entrerò nel- 
l’argontento trattato dall’egregio collega Vero­
nese, perchè il suo discorso riguarda un’ inter­
pellanza, e lascerò che risponda il ministre. Mi 
ueeuperò semplicemente della legge in esame, 

che provvede a danni, ai quali è necessario ri­
mediare. Le inondazioni in cinque provincie del
Regno, le eruzioni del Vesuvio, il terremoto inT VOlAVlVj il vt/lltjlUC.

Calabria, i gravi danni per frane, che si sono 
inailifes.tatc in parecchio provincio, d-ctcrminano 
questo disegno di legge.

L’onor. ministro con molta solerzia l’ha pre­
sentato, ed ha aoceanato a taluni bisogni. Vi 
sono però degli altri bisogni, dei quali si è in­
teressata la Camera dei deputati, ed io per 
quelli non ho nulla da osservare, senonchò 
raccomandare agli onorevoli ministri di volerli 
tener presenti. Soltanto quello che io vorrei 
dire è questo: con la presente legge non ai 
rimedia agli inconvenienti che si sono presen­
tati, ma vi è un principio di miglioramento. Di­
fatti, se noi guardiamo il primo caso, che sa­
rebbe quello delie opere idrauliche di prima, 
seconda e terza categoria nel Veneto, troviamo 
che lo stesso ministro ha detto che il fondo 
totale di lire 20 milioni basterà appena a quanto 
occorre, secondo i dati raccolti per le prime ri­
parazioni e sistemazioni, necessarie a fronteg­
giare la minaccia di ulteriori piene in un tempo 
non lontano. Spese l)en maggiori importerà l’at­
tuazione di un programma definitivo ed orga­
nico dei lavori, che sarebbero i 60 milioni di 
cui si parla col disegno di legge presentato 
alla Camera dei deputati.

Quanto alla Calabria, il fondo di 1,500,000 lire, 
che pel momento proponiamo di destinare alle 
riparazioni e ricostruzioni di case ed ai soc­
corsi in genere, servirà ad impedire che, esau­
riti fra bre^e i proventi della carità privata, 
s’iuterrompano gli aiuti ed i lavori; ed anco ' 
ad iniziare provvedimenti che finora non sono 
stati possibili ; con sicurezza prevedesi che il 
fondo assegnato non basterà, onde anche qui 
bisognerà aggiungere qualche altra cosa. Passo 
alle frane. Per le frane io parlerò di una pro­
vincia di cui ho maggior domestichezza, la quale 
si trova a dover provvedere a 3,541,000 lire di 
frane.

Ora in questo disegno di legge è preveduta 
la somma di 1,200,000 lire, ossia la terza parte 
di quello che occorrerà in seguito. Io trovo che 
il disegno di legge è ben fatto, perchè per molto 
tempo non occorreranno altri fondi, ma dovrà 
il ministro provvedere a questi altri fondi, i 
quali sono resi necessari dall’ esecuzione delle 
opere di cui tratta questo disegno di legge.
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Non voglio nemmeno tacere che, quanto a 
qualche disimpegno di spesa, .si è trovata al-

Vede dunque l’onor. senatore Veronese come, 
anziché appagare il suo desiderio, che ora dalla

cuna difficoltà nella Commissione. Ci sono delle competenza della Commissione
spese le quali sono rimandate^ e sono sicuro
che r onorevole ministro, nel caso che occor-

e poi dall’ àm­
bito dei provvedimenti da adottarsi in base
alle sue proposte, venga assolutamente escluso

rerà, si presenterà al Parlamento .a domandare quanto riguarda il Magistrato alle 
nuovi fondi; ma egli tenga presente che questa vece da desiderare che anche questo istituto 
legge non racchiude ^tutto quello che occorre I abbia da ritrar giovamento ,da quegli studi e 
per provvedere ai varibisogni. Questo è quello da quei provvedimenti. Provvedimenti che snna 
che ho voluto dire in generale riguardo al *

vece da desiderare che anche
acque, è in­

abbia da ritrar giovamento da quegli studi
da quei provvedimenti. Provvedimenti che

progetto di legge, il quale, peraltro merita ( materie idrauliche 
l’accoglienza favorevole del Senato.

nel comune desiderio di quanti si occupano di
e forestali da lunghissi 

tempo, ma rispetto ai quali urge ormai ~
mo

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, sare dalle affermazioni teoriche e daTe'vaSie 
Domando di parlare. asnirazinni o-.nani.B.____

PRESIDENTE. We ha facoltà.
BERTOLINI, dei lavori pubblici. Per

verità dovrei dolermi che l’onorevole Veronese

aspirazioni generiche a qualche cosa di precisa 
e di concreto.

Questa è l’impresa, a cui l’onorevole mio col­

in mia assenza, ne essendone io prevenuto,
abbia censurato l’istituzione della Commissione
Beale, la quale deve studiare come meglio si 
possa coordinare l’azione del Ministero dei 
lavori pubblici con F azione del Ministero di

lega d’agricoltura, industria
io ci siamo accinti con intima 
tendimenti.

e commercio ed 
I armonia d’in-

Non so a qual risultato giungeremo : certa 
riusciremo a tracciare per lo meno 

li • . -------- - I sulla quale altri movprA
agricoltura, industria e commercio sia riguardo dei nostri.

una via.
passi più fortunati

alla difesa idraulica, sia riguardo alle bonifiche.
Ho invece gran piacere che, essendo egli tor­
nato oggi su questo argom^ento, permetta a
di dissipare i dubbi che egli aveva manifestati.

Il decreto, che istituisce quella Com,missione 
non viene a ledere in nulla l’azione del Magi­
strato alle .acque. ’

E vengo in particolare a quello che l’onore-^ 
vole Veronese qualificò il programma della di­

me fesa idraulica presa in senso lato.
Egli trovò che quanto era stato esposto dal

Governo nella relazione di questo disegno di
legge e nelle dichiarazioni fatte alla

La competenza attribuita dalla legge al Ma­
gistrato alle acque merita, a mio parere, di 
essere integrata per quanto riguarda la c.on- 
nepione tra le opere idrauliche e le opere fo- 
restali, sia con provvedimenti, i quali rendano

dei deputati, rappresentava Camera

a mio patere, di
completo, di fronte ad

un programma in­
uno più vasto che egli

con-

l’azione delle autorità alla periferia ancor piùefficace di quello che oggi C sia con pZvedb 
W.enti che sopratutto coordinino .l’azione delle 
Everse autorità centrali; giacché senza una 
prò intima armonica connessione d’indiriz^n e

aveva l’anno scorso esposto. Io credo franca­
mente che non vi sia grande diversità fra gli 

0 I Governo e quelli ricordati
oggi dall onor. Veronese. Infatti riguardo ai

diverse autorità

ai procedimenti, 
risultati ’ '

connessione d’indirizzo
non sarebbe sperabile di aver

provvedimenti per il miglioramento delle 
V Genio civile, l’onore-

IcffaA^ Parlamento un disegno di
legge 11 quale si------  °

con-

presentata

j ì! yeramente soddisfacenti dall’azione 
delle autorità locali. E qualche altra ' 
corre: introdurre modificazioni i ” 
leggi, affinché l’armonia d’indirizzo, la comu” 
nanza di mezzi, essendo stabilita dalla legge

rdei“r''‘- dei fnV-
stri 0 dei funzionari, ed affinchè essi nAiin 
trnv^^™ comune programma d’azione non 

oetacolo in ®
svolare un comune

zioni di legge.

cosa oc-
nelle nostre

dalla legge.

disposi­

propone non solo di miglio-
rare gli stipendi, ma anche di : 
numero degli impiegati del Genio 
sogna accrescere gli stipendi, p 
ziatamente le condizioni fatte dallo
professionisti

accrescere il
civile. E bi-

perchè disgra-
Stato a questi

sono tali che già tre o quattro con- 
i laureati delle'unStTtJeT^'’' 
«Un,- _ ^^iversita, che non posseggono

corsi sono andati

altri titoli. . che non 
Accettano ormai di assumere ,ser-

pe»
diverse da quelle offerte dallo Stato, che'è ae-pri vata sono cosi
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volutamente necessario diminuire la differenza ; 
e dico diminuire e non sopprimere, perchè 
lo Stato non ha bisogno di pagare ai suoi 
impiegati lo stesso stipendio che loro corri­
sponde r industria privata, mentre il pubblico 
funzionario, all’infuori dello stipendio, gode 
molti altri vantaggi, che gli impiegati privati 
non hanno.

Presentemente nel Corpo del Genio civile si 
devono deplorare numerose vacanze, alle quali 
non è stato finora possibile porre riparo in al­
cun modo. E ciò dicendo, rispondo ad un altro 
lamento fatto dall’onor. Veronese, che, cioè, al 
Magistrato alle acque non siano stati finora 
assegnati tutti i funzionari determinati dalla 
legge. La deficiente assegnazione proviene da 
ciò, che il ruolo del personale del Genio civile 
è in parte scoperto e i bisogni da soddisfare 
sono urgenti tanto pel Magistrato alle acque, 
quanto, ad esempio, per l’acquedotto pugliese, 
per le necessità prodotte dal terremoto delle 
Calabrie e via dicendo. Pertanto io devo cer­
care di contentar tutti nel miglior modo pos­
sibile, ma con la coscienza di lasciare alla fine 
tutti insoddisfatti.

L’onor. Veronese lamentò inoltre che ancora 
non si sia provveduto alia emanazione dei re­
golamento per l’esecuzione della legge sui Ma­
gistrato alle acque. Onor. Veronese, io le con­
fesso candidamente che avrei preferito che 
nella legge non vi fosse per Femanazione del 
regolamento un termine tassativo come quello 
fieli’art. 22; che, cioè, il Magistrato potesse 
per un certo tempo agire senza l’impaccio, di­
ciamo cosi, dei regolamento, in attesa che l’espe­
rienza, in una materia relativamente nuova, 
suggerisse lumi per la compilazione del rego­
lamento. Ma questa è un’opinione personale, 
che debbo metter da parte di fronte ad una 
precisa disposizione della legge. Pertanto, ap­
pena giunto al Ministero, fu mia premura di 
dare le disposizioni perchè si mettesse mano 
con la sollecitudine possibile alla compilazione 
del regolamento. Ma ho creduto opportuno 
(anche per rispetto a quella relativa autono­
mia che la legge ha voluto lasciare al Magi­
strato alle acque) di deferire a lui le proposte 
per la composizione della relativa Commis­
sione: Commissione però assai ristretta, perchè 
io sono irreconciliabile nemico delle Commis­
sioni numerose.

Ma anche in ordine all’ufficio delle norme 
regolamentari io debbo dissentire dal senatore 
Veronese, il quale attende che abbiano da in­
terpretare la legge. Ora la legge deve inter­
pretarsi da sè, ed in ogni modo la funzione 
interpretativa non è dallo Statuto attribuita al 
potere esecutivo, che fa i regolamenti, ma al 
potere legislativo. Il regolamento deve soltanto 
stabilire le norme che agevolino e determinino 
nei loro particolari l’esecuzione della legge, e 
a questo il regolamento che verrà compilato 
pel Magistrato alle acque provvederà nel mi­
glior modo possibile.

Vi fu ritardo, disse il senatore Veronese, 
nell’applicazione della legge. Sì, vi fu ritardo; 
ma esso non è imputabile al mio compianto 
predecessore, che fece del suo meglio per darvi 
sollecita attuazione.

Una grande difficoltà s’incontrò nel trovare 
la persona adatta, che accettasse la carica di 
Magistrato alle acque, cosi grave di responsa­
bilità. E alcuni eminenti funzionari che erano 
stati interpellati perchè Faccettassero, vi' si 
rifiutarono. Il che ebbe per naturale conse­
guenza che le cose andarono più in lungo di 
quello che sarebbe stato desiderabile. Però 
oggi noi abbiamo la fortuna di esser riusciti 
a porre a capo di quell’ufficio un uomo che 
ha già dato nelle recenti inondazioni splendida 
prova del suo valore, e credo che l’onor. Ve­
ronese possa renderne testimonianza al Senato.

L’onor. Veronese ha parlato anche delle ano­
malie che vi sono nella classificazione di opere 
in prima ed in seconda categoria. Sarebbe 
una ingenuità negare che queste anomalie vi 
siano; fu appunto per la coscienza della loro 
esistenza che già da parecchio tempo fu nomi­
nata una Commissione per la revisione della 
classificazione delle opere di prima e di seconda 
categoria. Questa Commissione ha deferito gli 
studi ad unaSottocomm’ssione, e grazie al cielo 
questaSottocommissione ha finito in questi giorni 
l’arduo suo lavoro: ho ordinato la convocazione 
della Commissione plenaria perchè approvi le 
conclusioni della Sottocommissione, e mi farò 
prepara di presentare al Parlamento un dise­
gno di legge diretto a provvedere alla classifica­
zione delle opere di prima e seconda categoria. 

Quanto allo svolgimento delia sua interpel­
lanza non ho pulla in contrario, onor. Vero- 
nese, a consentire che avvenga dopo le vacanze
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natolizie. Devo però dichiarare al senatore Ve­
ronese che io non intendo di rallentare i lavori 
della Commissione Reale perchè possa aver lumi 
dallo svolgimento di interpellanze, sia qui che 
alla Camera. Vi sarà sempre tempo, in occa­
sione della discussione del disegno di legge 
che il Governo si è impegnato a presentare 
per la sistemazione della difesa idraulica, di 
trar partito dalle idee e delle proposte sia del- 
l’onor. Veronese, sia di altri colleghi suoi o d^ 
meaibri dell’altra Camera.

E con questo credo di aver risposto a tutte 
le obbiezioni, a tutti i dubbi esposti dali’ono-

affatto estendere la logge sul Magistrato alle 
acque alle altre provincie. Questi ' sono scopi 
che per quanto le modeste mie forze lo con­
sentiranno, è possibile e mi propongo raggiun­
gere all’infuori di siffatta estensione. Uno di 
essi forma oggetto precisamente degli studi 
della Commissione Reale che è stata teste isti-
tuita; quanto al primo, spero di riuseire ad
introdurre 0 proporre al Parlamento riforme, 
le quali rendano più agile e semplice l’azione 
dei Ministero dei lavori pubblici. Vorrei anche
dare delle assieurazioni precise circa la fer-
maziene di un personale speciale, o per meg^Ko

redole Veronese, che del resto ringrazio per i dire, circa la specializzazione del nersonale del
benevoli apprezzamenti fatti circa l’opera m.ia
nella presentazione di questo progetto di legge
e circa gli intendimenti che animarono me ed
il collega ministro di agricoltura nella compi­
lazione della relazione e del decreto Reale, -di 
cui si è discusso.

Passo ora a rassicurare l’onor. sen-atore Ga- 
dolini ricordandogli che io già nell’altro ramo 
del Parlamento ebbi occasione di dicbiarare 
che non era assolutamente il caso da un giorno 
air altro di estendere la -giurisdizione del Ma­
gistrato alle acque ad altre provincie. Non è

Genio civile, e la ripartizione di questo p^so- 
nale in tanti corpi che abbiano attitudini, edu­
cazione ed occupazioni specifiche.

Ma il personale del Genio civile oggi è così 
ristretto, che a farne tante parti, si rischia
che non basti

questo il momento di discutere i vantaggi o^
gli inconvenienti dell’istituto del Magistrato 
alle acquej è certo però chs il Magistrato alle
acque, quale fu- costitu-ito con riguardo ad an­
tiche memorie venete, non avrebbe lo stesso 
valor© tradizfonal-e e, per dir così, sentimentale 
in altre parti -d’Italia, in cui quella Magistra­
tura non esisteva.

in alcun modo al molteplice, 
ponderoso compito al quale deve sopperire 5 
auto più che appunto per la eua scarsezza, ci 
occa da un momento all’altro, secondo che il 
bisogne 0 fa sventura lo richieda, spostare 
numerosi funzionari da un capoalPaltro d’Italia. 

Posso però asseicurare il Senato che, indi­
pendentemente da provvedimenti organici, i 
quali, ripeto, troverebbero grandi difficoltà 
nelle reali condizioni del personale, io curerò 
di far ciò che i predecessori miei hanno fatto, 
ossM che gl’ ingegneri ed aiutanti del Genio
civile siano distratti il

spostare

organici, i

meno possibile da

to ogni modo sono dell’ opinione del senatore 
Cadohm, che, cioè, non sì potrebbe dare al 
Magistrato alle acque giurisdizione, se non per 
interi bacini nei quali convergessero le stesse 
necessita di difesa idraulica e di sistomaziono 
montana, alle quali egli ha alluso.

se non per

quelle mansioni a cui le loro prefereme, i loro 
studi e la loro esperienza li rendono partico­
larmente adatti. Credo che cosi facendo qualche 
notevole vantaggio si sia ottenuto in passato

studi e la loro

e si potrà ottenere in futuro.

Ossem poi che i, , - principali scopi che la
legge ' sul Magistrato alle acque si propose,farono quelli di un ragionevole'deeentraXt::
della formazione di
avesse una speciale competenza

un personale tecnico, che
per le opere

per la ^sistemazione dei bacini 
montani, e infine lo
idrauliche^ e

coordinare ra­zione delle autorità dipendenti-attWTO-a dipendenti dal Minìsterft dei lavor. pubblici e di quelle dipendenirdal 
Ministero di agricoltura.

Ora, per attuare questi tre scopi, non occorre

Quanto al senatore Mozzanotte, io gli sono 
grato di aver riletto alcuni brani -Lv/ÌIm, avia­

zione ministeriale, perchè egli ha cosi fatto bea 
presente al Senato quale aia il carattere di 
questo progetto di legge. Esso infatti 
provvedere-a necessità di mrattere 
quindi Mn pregiudica in nulla i provvedimenti
più larghi, definitivi, che
già presi dal Governo,
quando gli studi relativi

della rela-

tende a
urgente, e

saranno, per impegni
presentati a suo tempo,

siane compiuti.T > vvmpiavJ»
de^n^H r applicazione

sentazione del disegno di legge, ai caso 
oiale della provincia di Chieti, ha rilevato

del concetto
pre-

al caso spe-
una
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sproporzionB fra lè provvidenze del disegno di eiali, sia rispetto ad altre matèrie ; ìndici refe-
legge e i bisogni della provincia di Ghieti, che 
si dovrebbero in futuro soddisfare. Di questo 
argomento già fa discorso néll’altro ramo del 
Parlamento, ed io ebbi occasione di riconoscere 
come assai gravi siano le condizioni di quella 
provincia, perle stato delle sue strade provin­
ciali. Nonpossoperò non esprimere il rammarico 
che rAmministrazione provinciale di Ghieti non 
abbia meglio provveduto alla manutenzione 
ordinarifa delle sue strade. Ed invero, se le 
provineie, dopo che le strade furono costruite 
con grandi sacrifizi loro e dello Stato, ne tra­
scurano la manutenzione, trascorso un certo 
numero di anni le strade sono ridotte in tale 
stato da non esser più praticabili e da richie' 
dere dei rifacimenti radicali. Onde la domanda 
che lo Stato dia un concorso tanto largo, come 
Tha dato nella costruzione primitiva. Tutto ciò 
io dico senza alcuna intenzione di offesa agli 
amministratori della provincia di Ghieti, ma 
per richiamare Tattenzione sopra un fatto che, 
per la ristrettezza della loro finanza, può essere 
deplorato rispetto a molte fra le provincie 
d’Italia.

Per quanto riguarda particolarmente Ghieti^ 
è vero che Tufflcio provinciale ha determinato 
in più che 3 milioni il fabbisogno straordinario 
delle strade, ma questo fabbisogno venne ri­
veduto dalPuffiCio del Genio civile per incarico 
avutone dal Ministero, e la somma di 3 milioni 
e mezzo venne ridotta a lire 1,181,000. Ecco 
perchè l’assegnazione di 400,000 lire mette in 
grado la provincia di Glleti di riparare, almeno 
per i lavori più urgenti, al dissesto delle sue 
strade.

L’onor. Mezzanotte mi chiede quali provvedi­
menti saranno presentati, ma io non glieli 
potrei Oggi indicare. Io abborro il sistema di 
venir facendo, con singole leggi, F elemosina a 
questa 0 a quella provincia, a questo o a quel co­
mune; poiché in tal modo si concede molte volte 
secondo che le sollecitazioni dei rappresentanti 
delle singole provincie, dei singoli comuni siano 
state più 0 meno effi'caci 'presso il Governo ed 
il Tferlamwto. E quindi già nella relazione del 
disino di legge ^enunciai il proposito 'di ab­
bandonare ^uel tóstema, e di studiare degli in­
dici aritmetici che determinino ti bisogno di 
concorso del -Governo,, sia rispetto alla neces­
sità di opere straordinarie nelle strade provin­

ti vi, per esempio, alla condizione delle finanze 
provinciali, all’estensione del territorio e della 
rete stradale e via dicendo, i quali ci mettereb­
bero in grado di commisurare meccanicamente 
il concorso dello Stato all’infuori della benevo­
lenza maggiore o minóre del Governo e del Par­
lamento.

Detto questo, non crederei aver altro da sog­
giungere. Però mancherei al mio dovere se 
anche in Senato, come già nella Camera-elet­
tiva, non rendessi la dovuta testimonianza, sia 
alle alte benemerenze Beiresercito in ©coasione 
delle inondazioni dell’ alta Italia e del terre­
moto in Calabria, eia all’opera prestata con 
grande abnegaziene in quelle disgraziatissime 
occorrenze dal personale del Genio civile. Resa 
questa testimonianza, non ho che da rivolgere 
viva preghiera al Senato di approvare questo 
disegno di legge, il quale accomuna nella sol­
lecitudine cordiale del soccorso provincie d’I­
talia accomunate dalla sventura. (Pwé? appro- 
'raziam}.

VERONESE. Domando di parlare.
presidente. Ne ha facoltà.
VERONESE. Ringrazio Tonor. ministro della 

risposta data a tutte le questioni che ho ac­
cennato nel mio breve discorso e parmi che in 
Sostanza siamo anche d’accordo, salvo gli ap- 
prezzameùti. Mi preme però sdebitarmi da un 
appunto fattomi dall’onorevole ministro, accen­
nando alle mie brevi parole pronunciate nella 
seduta precedente, vale a dire che avrei cen­
surato l’opera del ministro.

Mi son ben guardato, onor. ministro, dal 
censurare il decreto^ non feci ailrò, essendo 
assente lei ed il Piesidente del GOnsiglio, e 
non essendovi speranza che potessero venire, 
di manifestare il dubbio che il deoreto Reale 
che istituiva la nuova Commissione avesse per 
avventura da sospendere la legge sul Magi­
strato in quanto riguarda la parte a cui si ri­
ferisce il decreto, e lo feci perchè dubitavo di 
poter essere presente a questa seduta. Dai mo­
tivi del mio dubbio che ho ora esposti, non 
apparisce certo una censura fatta al ministro. 
Del resto io mi dichiaro soddisfatto delle sue 
assicurazioni, e cioè che quella Coinmissione 
non solo non intralcierà l’opera del Magisteato, 

, ma'che anzi esso potrà eventualmente risen­
tirne qualche beneficio. '

I^isQussioni, XO44
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In quanto al ritardo nell’applicazione della 
legge, è lontano da me ogni appunto ad un 
ministro illustre compianto, al quale ero legato 
da cordiale amicizia e da altissima stima. .Ri­
cordo anzi qui le sue benemerenze, anche ri­
spetto alla legge del Magistrato alle acque ; 
il pieno accordo passato tra l’Ufflcio centrale 
e Tonor. ministro Gianturco per tutte le mo­
dificazioni che sono state apportate dal Senato 
alla legge.

Quanto alla mia interpellanza, mi rimetto al­
l’onorevole signor ministro. Nel 1905 abbiamo 
speso in via straordinaria 10 milioni, con questa 
legge ne spendiamo altri 20 che sono 30, per 
le sole opere di riparazioni, senza calcolare i, 
danni alle provincie, ai comuni e ai privati ; 
il ministro del tesoro dovrebbe interessarsi della 
cosa, poiché tutti vediamo come siano frequenti 
questi disastri e come sia necessario pensare 
sul serio e per tempo alla sistemazione dei no­
stri corsi d’acqua. Anche se non si può fare 
da un giorno all’altro.

Bisogna cominciare a prepararne gli elementi 
e ritengo che la più saggia economia nell’idrau­
lica fluviale, si ottenga non solo nel far bene, 
ma anche nel far presto, e per questo ho chiesto 
di rimandare la mia interpellanza subito dopo 
le vacanze. Ad ogni modo mi regolerò secondo 
le circostanze.

Del resto convengo colTonor. collega Cadolini 
che occorre andare cauti nell’aggregare altre 
provincie al Magistrato alle acque. Aspettiamo 
i risultati dell’ esperienza così per aggregare 
altri bacini, come per ritoccare la legge.

MEZZANOTTE, relatore.. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MEZZANOTTE, relatore, l© ringrazio l’ono­

revole ministro delle cortesi espressioni avute 

pre-

per me, e quindi non insisto sulla parte che 
riguarda in geuerale questo disegno di legge. 
Soltanto ho il dovere di dichiarare che è im­
possibile che il Genio civile, che aveva pre­
veduto. una spesa di 3,541,000 lire per le frane, 
Tabbia poi ridotta ad 1,200,000- lire 
lon,tà>

per sua vo>

non potrà non essere

Questo, è evidente, ed'io ritengo che, se l’o­
norevole ramistro considera quello che è stato 
detto, dal Genio civile, non potrà non essere 
della mia opinione. Quindi la ricostruzione di 
quelle strade importa la spesa di 3,600,000 lire - 
ed IO mi auguro ehe, come avemmo affidamento

dal Presidente del Consiglio, la questione sarà 
ripresa in esame a tempo opportuno.

Ho inteso parlare del bilancio della provincia 
di Chieti, ed ho inteso dire che non si è prov­
veduto abbastanza bene alle strade.

Ora Tonor. ministro deve sapere che le strade 
della provincia di Chieti sono tutte appaltate, 
e si trovano in migliori condizioni delle altre 
strade del Regno. Se qui si tratta di frane, 
che ci hanno a che fare le manutenzioni delle 
strade con le frane che hanno prodotti i danni 
lamentati ? Quindi io prego Tonor. ministro di 
voler ritornare su questo argomento, perchè 
le condizioni delle provincie noi le conosciamo, 
e specialmente quelle della provincia di Chieti.

Adesso la tassa di ricchezza mobile non c’è, 
la fondiaria ha raggiunto il suo p1^ alto ter­
mine, secondo le leggi attuali, e non si può 
sovraimporre ; non rimane forse che la tassa 
dei fabbricati, a cui pure il Consiglio di Stato 
si oppone recisamente.

Quindi la provincia di Chieti che può fare 
per accomodare queste strade? Niente. Quello 
eh’è accaduto è un vero disastro straordinario 
al quale, come il Ministero ha provveduto per 
altre provincie, deve provvedere per queste.

Questo è il mio modo di vedere, e sono si­
curo che l’attenzione delTonor. ministro sarà 
rivolta a questo caso per ricercare la causa 
dell’inconveniente, e come deve fare per rime­
diarvi.

CADOLINI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Ringrazio l’onorevole ministro 

delTassicurazione che ha dato al Senato, ed ho 
piena fiducia che quanto egli ha promesso non 
mancherà di eseguire^

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

■Passeremoalla discussione degli articoli, che 
rileggo:

Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
26,900,000 (lire venti sei milioni novecentomila) 
da inscriversi nella parte straordinaria del bi^ 
lancio dei lavori pubblici, ripartita come segue :

■ a) Lire 18,400,000 per lavori di riparazione 
e di sistemazione delle opere idrauliche di 1 
e di r categoria danneggiate dalle piene, giu-

a
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sta la ripartizione di cui ai successivo arti­
colo 2 ;

ò) Lire 800,000 per concorso od esecuzione 
diretta delle opere idrauliche di 3^ categoria ;

c) Lire 1,500,000 per provvedere alla ripa­
razione delle case danneggiate ed alla ricostru­
zione di casette, in sostituzione di fabbricati 
abbattuti o demoliti, appartenenti a persone 
bisognose colpite in Calabria dal terremoto del 
23 ottobre 1907, nonché per sopperire a tutte 
le altre spese necessarie per soccorsi in favore 
di tale categoria di persone ;

d} Lire 1,500,000 per la riparazione dei 
danni cagionati alle opere dello Stato dalle al­
luvioni e dalle frane ;

é) Lire 500,000 per concessioni in confor­
mità deir art. 4 della legge 30 giugno 1904, 
n. 293, di sussidi ad opere di difesa degli abi­
tati contro le frane e le corrosioni dei fiumi e 
torrenti, e di ripristino delle opere stesse di­
strutte 0 danneggiate dalle alluvioni o dalle 
frane ;

f) Lire 300,000 per concessioni, in con-
formità dell’ art. 3 della citata legge, di sussidi 
ad opere di difesa delle strade provinciali o 
comunali contro le frane e le corrosioni dei 
fiumi e dei torrenti ;

g} Lire 700,000 per concessioni, in confor­
mità al predetto art. 3 del’a legge 30 giu- i 
gno 1904, n. 293, all’ art. 6 della legge 29 di­
cembre 1904, n. 674, di sussidi alle provincie, 
ai comuni ed ai consorzi per il ripristino delle 
opere stradali ed idrauliche provinciali, comu­
nali e consortili distrutte o danneggiate dalle 
frane, dalle alluvioni o dalle piene;

A) Lire 2,000,000 in aggiunta alla somma 
di lire 3,000,000 autorizzata dalla legge 19 lu­
glio 1906, n. 390, per lo sgombro e il riatta­
mento delle strade comunali esterne od interne 
e per la ricostruzione dei fabbricati di proprietà 
dei comuni danneggiati dalla eruzione del Ve­
suvio;

i) Lire 1,200,000 per concorso straordina­
rio dello Stato nella ricostruzione e nel conso­
lidamento di opere stradali provinciali distrutte ' 
0 danneggiate dalle frane, alluvioni o piene, 
nelle provincie di Campobasso, Chieti, Palermo
e Potenza. 

(Approvato).

Art. 2.
La spesa straordinaria di lire 18,400,000, au­

torizzata col precedente articolo 1, lettera a, 
per lavori di riparazione e di sistemazione delle 
opere idrauliche di P e di 2^ categoria dan­
neggiate dalle piene, è così ripartita:

1° per i corsi d’acqua compresi nel com­
partimento del Magistrato alle acque per le 
provincie venete e di Mantova, lire 5,000,000;

2° per il Po e suoi influenti, lire 6,000,000;
3“ per i corsi d’acqua dell’Emilia, della Ro­

magna e della Toscana, lire 5,000,000 ;
4® imprevisti per i corsi d’acqua indicati 

nei precedenti numeri e per altri ivi non com­
presi, lire 2,400,000.

(Approvato).

Art. 3.

La spesa di cui alla lettera a del precedente 
articolo 1 sarà inscritta per lire 7,000,000 nel- 
Tesercizio finanziario 1907-908, per lire 7,400,000 
nell’esercizio 1908-909 e per lire 4,000,000 nel- 
Tesercizio 1909-910.

La spesa di cui alla lettera b del precedente 
articolo 1 sarà inscritta per lire 500,000 nel­
l’esercizio finanziario 1907-908 e per lire 300,000 
nell’esercizio 1908-909.

La spesa di cui alla lettera c del precedente 
articolo 1 sarà inscritta nell’esercizio finanzia­
rio 1907-908.

La spesa di cui alla lettera d del precedente 
articolo 1 sarà inscritta per lire 1,000,000 nel- 
l’es^’rcizio finanziario 1907-908 e per lire 500,000 
neiresercizio 1908-909.

Le spese di cui alle lettere e, f, g del pre­
cedente art. 1 saranno inscritte neH’esercizio 
finanziario 1907-908.

La spesa di cui alla lettera h del precedente 
articolo 1 sarà inscritta nell’esercizio finanz a­
rio 1908-909.

La spesa di cui alla lettera i del precedente 
articolo 1 sarà inscritta in ragione di lire 700,000 
neiresercizio 1907-908 e di lire 500,000 nell’e­
sercizio 1908-909.

(Approvato).

Art. 4.

Sono altresi autorizzate le maggiori assegna­
zioni di lire 500,000 e 300,000 rispettivamente 
per gli esercizi 1907-908 e 1908^1900, snl ca-
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pitelo della parte ordinaria del bilancio rela­
tivo alla spese casuali di piena.

(Approvilo).
Art. 5.

Nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1997-908 seno, introdotte le variazioni 
indicate nella tabella A annessa alla presente ’ 
lugge.

La somma di lire 5,500,000, differenza risul­
tante fra-le maggiori assegnazioni e le dimi­
nuzioni di stanziamento, è autorizzata,in ecce­
denza all’ammontare complessivo della spesa 
approvato con la legge 9 giugno 1907, n. 306, 
ed al limite di lire 70,000,000 fissato per la 
spesa straordinaria dalla legge 21 giugno 1906, 
n. 238.

(Approvato).
Art. 6.

Il Governo del Re è autorizzato ad imputare 
i pagamenti per le concessioni di cui alle let­
tere e, g del precedente artìcolo 1®, nella 
somma complessiva di lire 1,500,000 sui residui 
del capitolo 84 « Quota a.carico dello Stato 
nel la.spesa pei lavori di sistemazione del Tevere 
(legge 2 luglio 1890, n. 6936 modificata dalle 
leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900, 
n. 56) ».

A tale effetto, con decreto del ministro del 
tesoro, sarà operato il trasporto della somma 
sopra indicata dai residui del capitolo, suddetto 
ai residui dei capitoli numeri 249, 250 e. 2&1 
rispettivamente per lire 500,000, 300,000 « 
700,000.

(Approvato).

e

Art. 7.
Nello stato di previsione della spesa del Mi­

nistero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1908—909 sono introdotte le variazioni di
cui nella tabella B annessa alla presente le,— .v/gge.

La somma di lire 7,000,000, differenza risul­
tante fra gli aumenti e le diminuzioni di stan­
ziamento, è autorizzata in eccedenza all’ammon-
tare complessivo della spesa proposta nello 
stato di previsione per l’esercizio 1908-909 ed 
al limite di lire 70,000,000 fissato per la spesa 
straordmaria'dalladegge 21'giugno 1906 
010101381' ' nu-

( Approvato). «

Art. 8.
La somma di lire 4,000,000 fissata per l’eser­

cizio 1909-910, come al primo comma del pre­
cedente articolo 3, è autorizzata in eccedenza 
al limite di lire 70,000^000 stabilito» per la 
parte straordinaria dalla legge 21 giugno 1906, 
n. 238. ! .

(Approvato).

Art. 9.
La reintegrazione alle varie opere delle 

somme stornate - coi precedenti articoli 5 e 6 
sarà fatta nel modo, indicato nella tabella C 
annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 10.
Sul fondo di L. 1,500,000 di cui alla Intera, c 

dei precedente articolo 1° saranno, sostenute 
anche le spese, indilazionabili pei locali occor­
renti, nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 23 ottobre 1907, al funzionamento delle 
scuole comunali ed all’esercizio del culto, quando 
non siano in grado di provvedere altrimenti le 
Amministrazioni competenti.

(Approvato).

• Art. II.
Per l’erogazione della somma autorizzata con 

la lettera c dell’articolo 1“ potranno essere 
emessi mandati di anticipazione- a favore del 
prefetto di Reggio Calabria, presidente del 
Comitato governativo di soccorso, per somme 
non eccedenti le L. 260,000.

Per poter autorizzare le successive anticipa­
zioni dovrà essere giustificata Perogazione della 
precedente, per almeno due terzi della somma 
con essa anticipata. In caso di urgenti» bisogno 
potrà essere- disposta una successiva-anticipa­
zione, anche prima che sia reso il conto della
precedente.

(Approvato)

Art. 12.

La sezione temporanea per il servizio dei 
mutui ipotecari da concedersi ai privati, an­
nessa all’istituto di credito « Vittorio Ema­
nuele III» istituito in Catanzaro, ai sensi del- 
Tart. 17 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
è autorizzata a concedere mutui anche ai prò-
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prietari danneggiati dal terremoto del 23 ot­
tobre 1907, alle stesse condizioni e con le stesse 
norme» prescritte pei danneggiati dal terremoto 
deb 1905.

(Approvato).

pubbliche stradali- ed idrauliche ad abitati di 
comuni e frazioni, quanto all’esecuzione di'lavori 
di consolidamento e’di difesa per ovviarè’^a-nuovi 
danni nelle opere e negli abitati medesimi.

(Approvato).

Art. 13. Art. 15.

Il concorso di cui alla lettera i del prece­
dente articolo 1® è indipendente dagli altri “be- 
nefizi che potranno competere alle provincie 
medesime in base alla presente legge ed a 
quelle precedenti 30 giugno 1904, n. 293 e 
29 dicembre 1904, n. 674, ed è determinato in 
L. 200,000 per ciascuna delle provincie di Cam­
pobasso e Potenza e in L. 400,000 per ciascuna 
delle provincie di Chieti e di Palermo.

Le dette provincie potranno conseguire an­
che ratealmente il concorso governativo su pre­
sentazione di certificati dell’ ufficio del Genio 
civile, constatanti l’avvenuta esecuzione dei la­
vori di ricostruzione o consolidamento fino alla 
concorrenza delle somme loro rispettivamente 
assegnate.

Potranno anche conseguire anticipazioni sul 
concorso governativo per somme non maggiori 
di lire 50,000 per ogni anticipazione. Ottenuta 
però un’anticipazione, non potranno conseguirne 
altra, se prima non abbiano eseguito lavori per 
l’ammontare di due terzi, almeno, della somma 
anticipata.

L’ultima rata dei concorso sarà corrisposta 
ad ogni provincia dopo constatata la regolare 
esecuzione di opere per l’importo totale del 
concorso medesimo.

(Approvato).

Art. 14.

L’autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti, 
di cui all’art. 7 della legge 3 luglio 1904, n. 313 
e all’art. 9 della legge 13 luglio 1905, n. 400, 
è estesa alla concessione di mutui ammortizza- 
bili in 35 annualità, e nei casi di comprovata 
necessità in 50 anni a favore delle provincie, 
dei comuni, dei consorzi di comuni e dei con­
sorzi idraulici per la spesa risultante a loro ca­
rico, detratto l’eventuale sussidio governativo, 
e relativa tanto alla riparazione di danni arre­
cati dalle frane dopo il 31 dicembre 1903, e 
dalle alluvioni dopo il 30 giugno 1905, ad opere

Al pagamento degli interessi sui mutui che 
saranno concessi in base al precedente articolo 
alle provincie, comuni e consorzi di comuni, 
lo Stato contribuirà in ragione della metà degli 
interessi medesimi, versandone l’importo alla 
Cassa depositi e prestiti in annualità ridotte 
costanti per tutto il periodo di ammortamento 
dei mutui.

A tale scopo sarà inscritta nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici (parte straordi­
naria), per tutta la durata degli anzidetti mutui, 
la somma corrispondente ai contributo dello 
Stato.

(Approvato).

Art. 16.

Le domande pel conseguimento del concorso 
governativo nel pagamento degli interessi do­
vranno essere presentate al Ministero dei la­
vori pubblici, per mezzo delle prefetture, nel 
termine perentorio di un anno, dalla data del- 
l’infortunio, oppure di un anno dal giorno in 
cui entrerà in vigore la presente legge quando 
si tratti di danni causati da frane o da alluvioni 
avvenute anteriormente alla legge stessa.

Per la presentazione e documentazione di tali 
domande e di quelle per il conseguimento di 
mutui saranno osservate le norme stabilite dal 
regolamento approvato col Regio decreto 22 gen­
naio 1905, n. 116 per l’applicazione della legge 
3 luglio 1904, n. 313, e su di esse sarà sen­
tita la Commissione reale, istituita a termini 
dell’articolo 10 della citata legge 3 luglio 1904, 
i cui poteri si intendono prorogati agli effetti 
della presente legge.

Il Governo del Re è autorizzato a introdurre.
ove ne riconosca il bisogno, modiflcazioni ed 
aggiunte al citato regolamento; esse saranno 
approvate con Regio decreto, previo parere del 
Consiglio di Stato.

Non più tardi di sei mesi dalla data del de­
creto ministeriale di concessione del concorso
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nel pagamento degli interessi, la stipulazione 
del mutuo dovrà essere avvenuta; ed entro 
18 mesi dalla stipulazione, l’ente mutuatario 
dovrà porsi in grado di conseguire almeno par­
zialmente, la somministrazione del mutuo stesso.

Tale somministrazione verrà autorizzata dal 
Ministero dei lavori pubblici in corrispondenza 
all’avanzamento delle opere, accertato dal com­

petente ufficio del Genio civile mediante appe­
siti certificati.

Non osservandosi i termini dianzi indicati, si 
intenderanno, senz’altro, revocate e nulle, ri­
spettivamente, la concessione del concorso go­
vernativo nel pagamento degli interessi e la sti­
pulazione del mutuo.

(Approvato).
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Tabella A.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento da portarsi nello stato di previsione 
della Spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 1907-908.

CAPITOLI

i Denominazione

Maggiori assegnazioni.

49 Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle opere idrauliche 
di 1*  e 2*  categoria e di altre categorie per la parte con quelle attinente .

177 Riparazioni dei danni cagionati alle opere dello Stato dalle alluvioni e dalle frane 
(leggi 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311 ; 3 lu­
glio 1904, n. 313; 29 dicembre 1904, n. 674 e art. 1, lett. d della presente legge)

239 Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 1 categoria (art. 2, 
lett. a della legge 21 giugno 1906, n. 238 e art. 1, lett. a della presente legge) 
(Spesa ripartita) . . .... ........................... ..................................... ....

Variazione
Somma ’

complessiva

500,000

1,000,000

670,000

239 Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale ordinario del 
Genio civile addetto ai lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrau­
liche di P categoria dipendenti dalla legge 21 giugno 1906, n. 238 e dalla 
presente.... ................................ .... ........................................................ .... 30,000

241
S

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 2*  categoria (art. 2, 
lett. a della legge 21 giugno 1906, n. 238 e art. 1, lett. a della presente legge) 
(Spesa ripartita)............. ................................................................................ .... 6,150,000

242 Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale ordinario del 
Genio civile addetto ai lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrau­
liche di 2^ categoria dipehdenti dalle leggi 30 giugno 1901, n. 293; 21 giugno 
1906, n. 238 e dalTart. 1, lett. a, della presente legge, ed alle opere di spo­
stamento del canale della Botte di cui alla legge 8 luglio 1903, n. 335 . .

la

130,000

245 Opere idrauliche di 3*  categoria — Concorso dello Stato od esecuzione diretta 
delle opere a termini degli articoli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902, n. 304 . 500,000

251 
dù

B

Concorso straordinario dello Stato nella ricostruzione e nel consolidamento di 
opere stradali provinciali distrutte o danneggiate dalle frane, alluvioni o piene 
nelle provincie di Campobasso, Chieti, Palermo e Potenza (art. 1, lett. i della 
presente legge) ......................................... .... ........................................................ 700,000

432

i

Spese di ri^Mzione delle case danneggiate e ricostruzione di casette in sosti­
tuzione di fabbricati abbattuti o demoliti, appartenenti a persone bisognose_____ __  _______ demoliti, appartenenti a persone bisognose 
colpite ih Calabria dal terremoto del 23 ottobre 1907 — Spese diverse per 

.soccorsi in favore di tale categoria di persone ed eventuali spese per i locali 
occorrenti al funzionamento delle scuole comunali ed all’esercizio del culto
nei comuni danneggiati dal terremoto medesimo (art. 1, lett. c, e articolo 10 
della presente legge)................... ....................... ....................... .... 1,500,000

Total3 delle maggiori assegnazioni , . 11,200,00®
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Segue Tabella A.

aC3
Variazione

84

91

93

231

233

499
XXIV
499 

XXV

499
XXVI

Denominazione

Riporto Maggiori assegnAZ-ioni . .

Diminuzioni di stanziamento.

Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori di sistemazione del Tevere 
"m Zi 1 Zìn4-f\ *? —. ____ J »(legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalle leggi 14 g^Zio 1897 

e 25 febbraio 1900, n. 56).....................................................gennaio J«y 7^ n. 12,

P™f^^^one della via Cavour e sistemazione della piazza Venezia Geotyi on m.n. 6980; 6 agosto 1893, n. 458; 25 febbraio%o77"<r27^1?mtoe 1^^°
n. 514)

Costruzione del nuovo Palazzo di Giustiziai:2rg ugno" 897 “• 6980;

lett ò della legge 6 grugno 1907, n. 300) ®

® tramvie extraurbane Gou L^izioue me?
tate dopo la promulgazione della legge 15 luelio 
propria quanto sulle strade ordinarie e < ’ '

con trazione meccanica costruite ed esercì-
) 1906, n. 383, tanto in sede 

provincie meridio-Bali continentali e in quelle delU SiTiaTAn S”provineie meridio- 15 luglio 1906, n. 383)^ “ Sicilia e della Sardegna (art. 45 della legge

Sussidi ai
obbligatorie e di strade i stali, ecc. OostruzTon^? diretta a^cu^a de™™Stet7d77“7 P»'

cesso alle stazioni ferroviarie in nrovìnefa di tu v \ ^^o^^^nali di ac- 
n. 4613; 12 giugno 1892 n Tfìv TàT r 1868, r25 febbraio 19o7n 56 lèggeTlJl?o Vglo 338;.ert. 3 Sella l^gè : 
31 marzo 1904, n .140)’. ® articolo 54 della legge

stali, ecc. Costruzione diretta

Opere diverse negli altri

«Ti
a cura dello Stato di strade comunali di

porti del Regno amministrati dallo Stato

abitati e sfornite di porti pontili m spiaggie prossime agli• , JZvzX vi.

®P^aggie prossime agli

M luglio W7, n. 5®
15 febbraio 1900, n. 56(art 1 lett-")?',- on 1889^ n. 6280 (articoli -1 e Sì- 
n. 275 e 13 marzo 1904, m 102 ' 292-, 19 giugno 1902,’

Totale'dreJJe diminuzioni

1,440^000

320,000 ;

000,0

500,000

. 220^000

1,300,800

400^000

920,000

r

Somma 

complessiva

11,200,000

5,700,000

5,500,000
Ammontare della maggiore spesa .
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Tabella B.

Mola di variazioìiii allo stato di previsions della spssa del Ministero dèi lavóri pubblici 
per l’esercizio finanziario 1308-909.

CAPITOLI ED ARTICOLI

o 
o__ o
aS--
:z:

zi.®® Denominazione

Somma 
proposta 

con lo stato 
di 

previsione 
presentato il 
28 novembre

1907

Variazioni

■ch« -ai

propongono

Pfevisione

risultante
o

o

o
o *3
® Ti

13

Baiate ordinaria.

5J Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle 
opere idrauliche di P o 2^ categoria e di altre categorie 
per la parte con quelle attinente........................... .... 300,000 4- 300,000 600,000

*

Parte »traor^naria.

»114 Riparazioni di danni cagionati alle opere dello Stato dalle 
alluvioni e dalle frane (leggi 7 luglio 1901, n. 341; 3 lu­
glio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311 ; 3 luglio 1904; 
n. 313; 29 dicembre 1904, n. 674 e art. 1, lett. d della 
presente legge) ................ 250,000 4- 300,000 750,000

127 Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche
di 1‘ e 2’ categoria dipendenti dalle: leggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett. 21 giugno 1900, n. 238 (art. 2, lett. a)il*  Xwu V*  fv /CX o Ltq U V 1 ^CVX w» Xw v v« vv J
e dalla presente legge (art. 1, lett. a) (Spesa ripartita):

1

2

3

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrau-
liche di 1*  categoria (legge 21 giugno 1906 e art. 1, lett. a 
della presente legge) .... . , .................................

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrau­
lichedi categoria (legge 30 giugno 1904)...................

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrau­
liche di 2*  categoria (legge 21 giugno 1906 e art. 1, lett. a 
della presente legge)................................. .... .......................

418,.500

820,000

2,115,000

4- 380,000

4- 6,840,000

798.500

820,000

8,955,000

»

ti )—♦.....

128

1

3,353,0 4- 7,220,000 10,573,500

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario del Genio civile addetto ai lavori di 
riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 1‘ 
e 2“ categoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 e art. 1, lett. a dellapre- 
rente legge;:

i

Personale addetto alle opere idrauliche di 1*  categoria 
(leggi 21 giugno 1906 e art 1, lett. « della presente legge) 45,000 -H- 20,(MW 65,000

---- 1—

Da riportarsi . . 45,000 4- 20,WO 65,000

^ìscussiGni,. f,
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o

o o

o 
ri ®

<so

o S
© *13

R.

CAPITOLI ED ARTICOLI

Denominazione

Segue Tabella B.

Somma 
proposta 

con lo stato 
di 

previsione 
presentato il 
28 novembre 

1907

Variazioni

che si

propongono

Previsione

risultante

Segue 
128 2

3

132 »

1

3-

3

4

Riporto . . 4o,000 -|- 20,000 65,000

434 
bis

»

233 »

254 »

Personale addetto alle opere idrauliche di 2® categoria 
(legge 30 giugno 1904) ....

Personale addetto alle opere idrauliche di 2® categoria 
(leggi 21 giugno 1906 e art. 1, lett. a della presente 
legge) ...................

Opere idrauliche di 3®^, 4® e 5® categoria - Concorsi e sus­
sidi a termini degli art. 98 e 99 della legge 30 marzo 1893,
n. 173; articoli 2, 15 e 19 della legge 7 luglio 1902, n. 304 ; 
provvedimenti relativi al buon regime dei fiumi e tor­
renti e sussidi ad opere idrauliche in virtù, dell’art. 321 
della legge 20 marzo 1865, n, 2248, allegato Ft

Opere idrauliche di 3® categoria - Concorso dello Stato 
od esecuzione diretta delle opere a termini degli art. 2 
e 15 della legge, 7 luglio 1902, n. 304 . .......................

Opere idrauliche di 4® categoria - Concorso dello Stato 
giusta l’art. 98 della legge 30 marzo 1893, n. 173 . . .

Opere idrauliche di 5® categoria - Sussidi giusta glivpere i ara u nell e ai o” categoria - Sussidi giusta gl 
art. 99 della legge 30 marzo 1893, n. 173 e 19 della leggi 7 liwlin IQin T, Qni ‘1 luglio IW, n. 304 :e

Spese casuali per studi e provvedimenti relativi alle 
opere idrauliche di 3®, 4®^ e5® categoria e al, buòn regime 
d^ fiumi e torrenti e per sussidi ad opere idrauliche in 
virtù dell art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, al­
legato F. . . . ....................... ....

ricostruzione e nel co^SQlidamento d^ opere stradali, provinciali distrutte o 
^?^®g8iate dalle frane, alluvioni o piene nelle provincie 

* ^Vpampobft|so, Qhieti. Palermo e Potenza (art.^1, lett » 
della uresfinfA iAc«Tro\ __ *® Potenza ( della presente legge) (Spesa ripartita) ,

Rimborso ai comuni per riattamento di strade e di ediflzicomunali danneggiati dalFeruzioae del Vesuvio fari ì*  
della legge 19 luglio 1896, n.. 300 e art. 1 b,tt h della 
presente legge) ........ ' « ueua
della

dì riserva per maggiori stanzia- 
m^Qti relativi aspese autorizzate da leggi precedenti n“■ 293 eper^eSulunXe 
nL eccedentTao «10 iT • “‘'““ri» P" somme 
W^^ttenti 30,000 lire e con leggi speciali per sninTnA
opere da autorizzarsi con la

superiori speciali per somme

i.

80,000

95,000

220,000

594,000

50,000

80,000

70,000

794,000

»

»

4-

»

160,000

180,000

300,000

»

»

»

-+- 300,000

-h 500,000
T

80,000

255,000

400,000

894,000

50,000

80,000

70,000

1,094,000

500,000

-h 2,000,000 2,000,000

5,458,960 — 4,000,000 1,458,960
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Riepilogo della tabella B.

Capitolo N. 51 300,000

» » 114. . 300,000

» » 127 -+- 7,220,000

» » 128 180,000

» » 132 . . 300,000

» » 134-6/5 500,000

» » 233-6/s -+- 2,000,000 

» » 254. . 4,000,000

Ammontare della maggiore spesa 7,000,000

(Approvato).

i. M.
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Tabella C.

Reintegro alle sottoindicate opere delie somme stornate nell’esercizio finanziario 1907-908 
in base alla precedente tabella A ed all’ art 6.

,o
.1 g
A, Oi 
a »o

o
OS INDICAZIONE DELL’OPERA

Reintegro

a
S3 

:z5

Esercizio 
in cui 

dovrà farsi 
il reintegro

Somma

da

tauziare

84

91

93

231

233

499
XXIV

499
XXV

499
XXVI

Totale

QuqU a carico dello Stato nella spesa pei lavori di sistemazione 
del Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalle leggi 
14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56).

Prosecuzione della via Cavour e sistemazione della piazza Venezia 
(leggi 20 luglio 1890. n. 6980; 6 agosto 1893, n. 458; 25 feb­

braio 1900, n. 56, e 27 dicembre 1903, n. 514) .... ..................

Costruzione del nuovo Palazzo di Giustizia in Roma (leggi 20 lu­
glio 1890, n, 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 6 agosto i893?n. 458- 
14 gennaio 1897, n. 12; 25 febbraio 1900, n. 56; art. 1, lettera e 
della legge 30 giugno 1904, n. 293, e art. 1, lettera 6 della le^ 
6 giugno 1907, n. 300)......

Sovvenzioni a tramvie extraurbane 
struite ed esercitate dopo la

’gge

con trazione meccanica co- 
promulgazione della legge 15 lu- 

ide propria Quanto sullo strado nr.- .383, tanto In se/e proprTaTuanto or'-
ainarie e sui tratturi delle urnvinp.ift mprirUAnoii®oi fratturi delle provincie meridionali continentali 

.... e della Sardegna (art. 45 della leggee in quelle della Sicilia 
15 luglio 1906, n. 383).

Sussidi ai comuni+at.'a .!• i “j costruzione di strade comunali obbli»'a- tone e di strade comunali di accesso alla stazione ferroviar' 
L?a deFrt»,^' Costruzione diretta
cura dello Stato di strade oomuTiali dì

accesso alla stazione ferroviaria

ferroviarie
Stato di strade comunali di 
m provincia di Basilicata (leggi 30 agosto 1868,

a
accesso alle stazioni

mero 4613; 12 giugno 1892, n. 287^19^0 IslTn 388• ari 
febbraio 1900, n. 56^ legge 8 luglio 1903

n. 312, e art. 54 Sella legge 31 marzo 1904, m HO) °

Opere diverse negli altri porti del Regno

Concorso straordinario dello Stato
1*1  ♦’i’iM _r ... 1 • • ... _

amministrate dallo Stato

nelle spese di nuoverittime nei porti di 4^ classe p di «a J®®®- 
pontili in spiaggie prossime agli abnaVr^ìo^lt^df

e sfornite di porti . .

’“’|So''Ì907’n P'”',,'® « <•- >«gge 14 1
[”■ s T "• M,?”» Ai' 'è- 
lera a); 20 giugno 1901 n ooo- m . » “• t«ri. j let- 13 marzo 19o( n 102) ’ 275,

cui alla legge 14 lu-

e

1909-910
1910-911

1911-912

1,000,000
1,000,000

940,000
2,940,000

1909-910

1909-9ÌO

1909-910

1909-910
1910-911

1909-910
1910-911

1911-912

1909-910
1910-911

1911-912

1909-910
1910-911

1911-912

320,000

600,000

500,000

100,000
120,000

240,000
600,000
460,000

140,000
140,000

120,000

100,000
540,000
280,000

320,000

600,000

500,000

220,000

1,300,000

400,000

920,000

7,200,000 7,200,000
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : «Approvazione dell’eccedenza d’ina»' ,
pegni per lire 171,150.09, verificatasi sulla 
assegnazione del capitolo n. 27 : Magistrature 
giudiziarie - Personale (Spese fisse), dello- 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per T eser­
cizio finanziario 199@-9D7 »' (N. 729).

PRESIDENTE. L^’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Approva­
zione dèH’eccedenza d’impegni per L. 171,150.09 
verificatasi sulTassegnazione del capitolo n.27: 
Magistrature giudiziarie - Personale (Spese fis­
se), dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti per 
Tesercizio finanziario 1906-907».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

Articolo unico.
È. approvata T eccedenza di impegni d-i lire 

171,I50i.O9 verificatasi sull’ assegnazione del 
capitolo n. 27 : « Magpstrature giudiziarie - per­
sonale » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per Tesercizio finanziario 1906-907.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto.

Perr l’interpellaaza del senatóre Melodìa.

PRESIDENTE. Essendo presente il ministro 
dei lavori pubblici, si potrebbe passare allo 
svolgimento della interpellanza del senatore 
Melodia.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
deir interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

deW interno. Io pregherei il Senato di non in­
terrompere l’ordine del giorno, perchè vi sono 
Jeggi di grande urgenza che debbóno essere 
discusse!

MELODIA:, Damando la parola.
RRESIDENTEì : Hac^ facoltà^^ di parlare.

MELODIA. Io soao agli ordini del- Senato e
ii on ho nessuna ragione per oppormi al desi­
derio espresso dal Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Allora proseguiremo ndP or­
dine del giorno.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Allora si procederà alla vota­
zione a scrutinio segreto delle leggi finora ap­
provate per alzata e seduta, ed alla votazione 
per la nomina di un commissario di vigilanza 
alì’Amministrazione del Fondo per il culto.

Prego il senatore, segretario. Taverna di far 
r appello.

TAVERNA, segretario, fa Tappello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Kinvìo allo scrutinio segreto del disegno di 
légge: «'Concessione ai comune' di farina di 
un mutuo di lire 2,750,000 alF iniéresse di 
favore del 3.50 estinguibile- in 60 anni » 
(K.
PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «Conces­
sione al comune di Parma di un mutuo di 
L. 2,750,000 all’interesse di favore del 3.50% 
estinguibile in 50 anni».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

Articolo unico.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere al comune di Parma per la costru­
zione delle opere di fognatura, di un foro boario 
e per Tampliamento e completamento del ma­
cello pubblico, un mutuo di lire 2,750,000, al­
l’interesse di favore del 3.50 per cento, estin­
guibile in 50 anni.

Lo Stato corrisponderà alla Cassa la diffe­
renza fra r interesse posto a carico del comune 
e quello normale stabilito per i prestiti conce­
duti dal menzionato Istituto e la relativa somma 
sarà stanziata nel bilancio del tesoro.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge:

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa, e' trattandosi di; una ì^ge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Aboliaione del lavoro notturno nell’ indu­

stria della paaificazione e delle pasticcerie » 
(N. 731).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Abolizione 
del lavoro notturno nell’industria delia panifl- 
c&zione e delle pasticcerie».

CADOLINI. Domando dì parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Mi sento in debito di far osser­

vare, che questo disegno di legge concernente- 
il lavoro notturno dei panettieri, ha una impor­
tanza particolare, per cui non può confondersi 
con le leggi di proroga che abbiamo fln qui 
approvate così rapidamente, insieme con quelle 
di maggiori spese. Tutte leggi che si sono

CADOLINl. In pochissime.
COCCO-ORTU, ministro d^agricoltura, indu~ 

stria e commercio. In molte, quasi in duecento 
comuni.

CADOLINI. Su ottomila !
COCCO-ORTU, ministro d"*agricoltura^  indu-inurbi-

stria e commercio. Ma sodo tra i principali. la
altri, le rappresentaaze’comunali hanno fatto uf-

presentate, direi quasi, per una formalità co-
stituzionale, ma che non possono mai dar luogo 
ad obbiezioni.

Questo disegno di legge invece, che intende 
limitare la libertà e regolare l’ordine del la­
voro, determinando perfino l’ora in cui si dovrà 
preparare il lievito, e che ha per intento di
imporre provvedimenti che possono turbare 
anche le abitudini delle popolazioni, per quanto 
Io si voglia presumere fondato sovra buoni prin-

fici vivissimi al Governo e al Parlamento, per­
chè non si ritardi l’approvazione di queeta 
disegno di legge, a fine di concretare, fra in­
dustriali e operai, accordi che non si potreb­
bero attuare senza la legge, ed evitare una^ 
concorrenza pregiudizievole.

Quanto al merito ne discuteremo. Infanta 
faccio osservare che non giunge nuova la que­
stione 0 senza sufldciente preparazione, poiché 
fu esaminata e discussa ampiamente e da lunghi 
anni. Fu presentato altro disegno di legge d’ini­
ziativa parlamentare alla Camera prima della 
vacanze, ma feci in modo che allora non si 
deliberasse, perchè importava chiarire meglia 
alcuni dati di fatto relativamente alle ecce­
zioni al principio del divieto del lavora not­
turno.

cipij, non vien meno la necessità di discuterlo 
con calma e serenità.

Duuque io penso che converrebbe.u pvuBu tue converrebbe sospen­
derne la discussione, e rimandarla all’epoca in 
CUI saranno ripresi i lavori parlamentari.

COCCO-ORTU, ministro d[agricoltura, indu­
stria e commercio. Domando di parlare.

presidente. Ne ha facoltà.

A tale scopo ordinai una nuova inchiesta 
nelle varie regioni, nella quale furono inter­
rogati- fabbricanti ed operai. Il progetto di legge 
tien conto dei risultati dell’ inchiesta, accetta 
tutte le eccezioni e adotta le norme ricono­
sciute utili per attuare la riforma
turbare Tindustria 
zioni.

accetta

senza per-
0 le ahitud^ini delle popola-

COCCO-ORTU, minis/ro d'agricoltura, indu­
stria e commercio, lo pregherei l’onorevole se-
Datore Gadolini di
posta. non insistere nella sua pro­

La discussione del disegno di legge non potrà 
essere diversa, nè più esauriente, o la si faccia 
oggi, oppure un altro giorno; esso nulla gult 
dagnera dall’indugio. luveee importa che non 

a procrastinata, perchè in alcuni cospicui 
mimi c .-i, ''«pxvui

giorno ; esso nulla

mani si attende la riforma co-
per evitare conflitti,

e uscire da uno stato d’incertezza, 
mcamotevoli interessi dell’industria 
Aggiungo che in alcune città, coux« r 
relazione dell’Ufficio centrale, si è già abolii 
“0“ ^ola«>enti locali d’igiene il itero noU 
turno*  nglla paniflcazione,

che pregiu- 
e del lavoro.

come ricorda la

Aggiungo che il disegno di legge fu accolta 
con favore da tutti gl’interessati. E ciò perchè 
esso non obbediscea criteri astratti, xioucttc,. 
le condizioni e i bisogni dell’ influstria, non 
solo, ma gioverà a migliorarla; risponde alle 
aspirazioni dei lavoratori. Il perturbamento

ma rispetta

po-
trebbe nascere piuvveuenuo a dare norme 
sicure e precise. Il disegno di legge, che le 
sancisce e applica per il lavoro notturno 
temporaneamente in tutti i comuni, serv,^ ap­
punto ad evitare gli inconvenienti accennati, 
Flnnrov® ^“Vocano
1 approvazione sollecita.

non provvedendo a dare

CADOLINI. Domando la parola. 
presidente. Ha facoltà di

con­
serve ap-

parlare.
dell’onor. ministro non 

a gono a dimostrare la necessità di approvare
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proprio oggi il disegno di legge sull’abolizione 
del lavoro notturno dei panettieri.

Il provvediniento sarà utile, sarà buono : 
duecento comuni su ottomila, dice l’onorevole 
ministro, si manifestarono ad esso favorevoli, 
ma che proprio oggi, mentre il tempo è cosi 
ristretto, si debba approvarlo, non è giusto, 
non è necessario.

Naturalmente, ognuno di noi sarà padrone 
del proprio voto, ed io sarò propenso a dare 
veto contrario ; mentre se il disegno di legge 
fosse discusso con vera calma e serenità, po­
tremmo forse trovare il modo di modificarlo e 
di correggere alcune disposizioni, in guisa di 
poterlo votare tutt’ insieme.

Leggi di tanta importanza le quali implicano 
i’ adozione di principii contrari alla libertà 
economica, e assolutamente nuovi, non si deb­
bono votare in questa maniera. Il Senato, il 
quale è molto propenso ad evitare le lunghe 
discussioni ed approva tanti progetti di legge, 
quasi direi, senza discuterli, il Senato deve 
naturalmente fermarsi quando si tratta di di­
segni di legge i quali possono anche turbare 
le abitudini delle popolazioni.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu­
stria e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura^ in­

dustria e commercio. Il Senato terrà seduta, 
spero, anche lunedì; se l’onor. Cadolini crede 
di aver bisogno di un indugio per studiare il 
disegno di legge, si potrebbe anche riman­
darne la discussione a lunedì. Però debbo os­
servare che esso è distribuito da alcuni giorni 
e che l’Ufflcio centrale non solo è unanime per 
l’approvazione, ma non ha trovato in esso al­
cuna questione grave che possa dar luogo a 
dubbi 0 a controversie.

Fu discusso all’altro ramo del Parlamento, e 
non solo non sollevò obbiezioni, ma gli oratori 
di varie parti della Camera, dalla estrema destra 
«alTestrema sinistra, che presero la parola, furono 
tutti concordi nel riconoscerlo non solo oppor­
tuno ed utile, ma necessario, tanto esso risponde 
-ad un bisogno sentito universalmente. Come 
dissi, lo ha poi esaminato T Ufficio centrale del 
Senato, che fu unanime nel raccomandarne l’ap- 
provazione, non opponendo difficoltà veruna.

Ora io domando perchè dovremmo noi ritar­
dare un beneficio invocato da tutti gli interes­

sati ittàistintamente, in cui non c’è dissenso, 
meno da parte dell’onor. Cadolini. Per un ri­
guardo a lui non mi oppongo, ripeto, a che egli 
abbia tempo di studiarlo, e perciò pregherei di 
metterlo all’ordine del giorno di lunedì.

PRESIDENTE. Per conciliare la proposta del­
l’onor. ministro con il pensiero espresso dal­
l’onorevole Cadolini, io proporrei che questo 
disegno di legge fosse posto l’ultimo all’ordine 
del giorno della tornata di lunedì.

Se non vi sono opposizioni, così resterà sta­
bilito.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Aumento di lire 600,000 al capitolo n. 51: 
Sussidi diversi di pubblica beneficenza - del 
bilancio 1907-908 del Ministero dell’interno» 
(N. 727).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Aumento 
di lire 600,000 al capitolo: N. 51 - Sussidi di­
versi di pubblica beneficenza - del bilancio 
1907-908 del Ministero dell’ interno ».

Prego 11 senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario^ legge:

Articolo unico.
È autorizzato l’aumento di lire seicentomila 

alla dotazione del capitolo 51 « Sussidi diversi 
di pubblica beneficenza » dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’interno per 
l’esercizio 1907-908.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : < Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’eser­
cizio finanziario 1907-908 » (Kf. 728).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
finanziario 1907-908 ».
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;Prego il senatore, segretario, Arrivabene 
di dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABEBE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 728}.
PRESIDENTE. Dicbiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la -discussione generale.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo :
Art. 1.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di. 
lire 2,937,555 e le diminuzioni di stanziamento 

per lire 2,993,555 nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa dei Mini^ter® dell’ in­
terno per l’esercizio finanziario 1907-1908, in­
dicati nella tabella annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
E autorizzata la maggiore assegnazione di 

lire 56,000 al capitolo n. 121 « Fondo di riserva 
per le spese impreviste » inscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’esercizio 1907-808.

(Approvato).

Ili



7005. — Senato Rèl^.

— l’^^-^sssàioiw 1904-907 — discissioni — TORNATA DSL 28 DICEMBRE 1907

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stahziamèhto su^aléunica­
pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero deir interno per
Z’ esercizio 1907-908.

Magfgiori assègnazioni.

Cap. n,

»

»

3. Ministero - Retribuzione agli scrivani ed inservienti 
giórnaliéri'(Spese fisse). .............. .................l.

»5. Spese per la copiatufa a cottimo . .

»
»

»

6. Ministero - Asségni, indennità di missione e spese di­
verse di Qualsiasi natura per gli addétti ai gabi­

netti. .................................. ....
12. Consiglio di Stato- Spese ufficio................................. »
14, Funzioni pubbliche e feste governative........................»
18. Spese diverse pel servizio araldico (art. 10 del Regio

11,000
30,000

4,685
5,000
2,200

»
»

»

»

décréto 2 luglio 1896, n. 313)....................
19.’Indennità di traslocamento agli impiegati . .
20. Indennità di missioni........................  . . . .
31. Spese casuali...........................................................

»

»

»

yy
35. Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza

1,000
30,000

535,000
45,000

»

»

in Roma (Spese fisse) 
52. Spése di spedalità e simili

»

»

59. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi negli

1,400
60,000

»

* »

»

»

»

»

ospedali »

60. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funzionamento, 
concorsi e sussidi ad enti pubblici ed istituti di be­
neficenza; compensi al personale, locali, arredi, me-
dicinali, ecc »

61. Dispensari celtici - Personale straordinario - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisse). . »

62. Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le 
Commissioni giudicatrici dei concorsi pel personale 
tecnico centrale e provinciale, dipendente dalla Di­
rezione generale della sanità pubblica, il Consiglio 
superiore di sanità ed i Consigli provinciali sanitari 
èd indennità di mbsioni all’estero per servizio sa-
nitario

66. Sussidi per^ provvedimenti profilattici in casi di endemie 
e di epidemie - Spese per acquisto, preparazione, 
trasporto, magazzinaggio e conservazione del mate-
ri al e profilattico . . »

70. Lavori di miglioramento e di manutenzione delle sta-
zioni sanitarie »

76. Spesa, assegni ed indennità per la visita del bestiame 
di transito per la frontiera - Spesa per l’ alpeggio 

• del bestiame italiano all’estero - Compensi ai vete­
rinari per lavori straordinari nelPinterew della pc-^
lizia zooiatrica »

300,000

20,000

350

25,000

150,000

25,000

35,000
Da riportare . . , L. 1,280,^5

f, 1Q4O
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Riporto . . . L. 1,280,635
Cap. n. 80. Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di confine

(Spese fìsse) »

>

»

»

»

»

»

»

»

86. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso­
nale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

88. Spese per Ja scueU praticajì^ polizia. . . »

90. Ufficiali delle guardie di città - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse). . »

92. Spese per trasferte ai funzionaci, agli ufficiali, alle guar­
die di città ed agli altri agenti di pubblica sicurezza 
per servizi fuori di residenza, e per trasferimento alle
guardie di città »

94. Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle guardie 
di città, destinati in località di confine, isolate e mal-
sane »

95. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pub-
blica sicurezza agli ufficiali ed alle guardie di città »

103. Contributo da pagarsi alla Cassa dopositte prestiti per 
la Cassa pensioni dei medici in servizio della pub-
blica sicurezza (legge 14 luglio 1898, n. 335). . »

105. Casermaggio ed altre spese variabili per guardie e per 
allievi guardie di città............ ..... . . . >

» 108. Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e

»

dei telegrafi ad uso della pubblica sicurezza (Spese 
fisse)......................................................................... ,

115. Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe co­
mandate in servizio speciale di pubblica sicurftzza e
indennità ai Reali carabinieri . . »

» 1204cr. Personale di custodia - Premi annessi alla medaglia 
di servizio..............  »

»

»

»

. »
»

»

. 1,000

32,000
1,000

700

250,000

8,0©0

5,000

220

3,000

30,000

900,000

122. Spese d ufficio, , di posta ed altre per le direzioni degli 
stabilimenti carcerari - Gite del personale nell’ inte­
resse deli’Amministrazione domestica . . »

124. Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari
125. Spese di viaggio agli agenti carcerari . .
126. Compensi, rimunerazioni e sussidi, al personale

»

lano - Compensi al person^e di altre Amministra-
zioni per servizi prestati nell’interesse delFAmmini- 
strazione oarceraria e dell’Amministrazione del fondo 
dei. detenuti, depositati alla Cassa deWti 
stili ... e pre-

wZ’ P®'’ e studi preparatori i i
riparazione di vestiario, di biancheria129. Provvista

libri per le carceri .
133. Trasporto dei detenuti

guardie. .

12,000

12,000
5,000

60,000

» 
» 
e 
»

10,000
2,000

ed indennità di trasferta alle

143, Manotenzione fisi'fabbricati carcerari

Totale .

75,000

»

»

50,000
200,000

• . L. 2,937,555
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Diminuzioni di stanziamento.

Gap. u. 10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . . . L.
39. Amministrazione provinciale j- Personale (Spese fisse)
74. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse). . .
79. Quota a-carico dello Stato per pagamento delle inden­

15,000
80,000
25,000

nità per abbattimento di animali . .
83. Spese per l’ esecuzione della legge 11 luglio 1904, 

n. 388, per combattere le frodi nella preparazione e

15,000

nel commeteio dei vini
85. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-

15,000

nate (Spese fisse)
89. Guardie di città Personale (Spese fisse) . .

114. Contributo del Ministero dell’interno a complemento 
della’ somma stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra-iper le spese relative all’arma dei Reali cara-

100,000
557,555

b interi
» 128. Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combu­

» 1,076,000

stibile e stoviglie
132. Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domi-

» 1,000,000

cilio obbligatorio ..........
149. Assegni di disponibilità (Spese fisse). . . .

Totale .
Differenza in meno .

100,000
10,000

. . L. 2,993,555.■
. L. 56,000

»

»
»

»

»

»

»

»

»
»

»

»

»
»

»

»

Questa somma di L. 56,000, in conformità all’art. 2, sarà portata in au­
mento al fóndo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo n. 121 
dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro.

Questo disegno di legge sarà pòi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Modifica»
zionì all’organico degli ufficiali del Corpo sa­
nitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fissi pel Regio eser­
cito ed alla legge suii’avanzamento nel Regio 
•sercito » (N. 730).

PRESIDENTE: L’ordine del giorno recala 
diséU«sione'del disegno di legge': «Modifica^ 
ziohi all’organico dògli ufficiali del Corpo sani­
tario nfilitarey al testo unico delle leggi sugli 
stipèndi ed assegni fissi pel Regio esercitò ed 
alla legge sull’ avanzamento nel R. esercito ».

Prego il .senatore, segretario, Arrivacene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 73O}-
PRESIDENTE. Dichiaro apertà la discussione ’ 

generale su questo disegno di legge.
VIGANÒ, ministro della guerra. Domandà 

la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VIGANÒ, ministro della guerra. Mi consenta 

il Senato che io ricordi che questa è legge prov­
vida, poiché, mentre soddisfa bene ai bisogni 
del servizio sanitario militare in pace ed in 
guerra, migliora notevolmente le condizioni di 
carriera di una categoria di personale che è 
veramente degna di migliore considérazìone.

E infatti, in riguardo al servizio di pace, noto, 
per non dire altro, che con qfiestà legge si potrà 
togliere la• direttone dei riparti ammalati negli
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ospedali militari ai capitani, per affidarla ai 
maggiori, dando così stabilità a questo impor­
tante servizio, poiché dei capitani dobbiamo so­
vente servirci. per impieghi all’ infuori deg^li 
ospedali: cito,, ad esempio, il servizio, di leva.

Pei bisogni .della guerra, noi avremo, con 
questa legge, quel maggior numero di ufficiali 
superiori, che ci consentirà di provvedere bene 
alla direzione di tutti i numerosi stabilimenti , 
sanitari, mobili e fissi, che sì debbono creare 
all’atto della mobilitazione.

Questa legge provvede poi a rendere equa­
mente vantaggiosa la carriera dei nostri medici 
militari, rimediando all’enormità di svantaggi
che quella carriera ha .oggidì.

Pensate che da anni .la promozione a capitano 
dei tenenti medici, può esser data,solo quando 
questi tenenti hanno raggiunto o sovente oltre­
passato i 35 anni di età; e la permanenza dei 
capitani nel loro grado, anche pei più distinti, 
arriva nientemeno che a 18 anni. Ebbene, con 
questa legge, ad. una riduzione di permanenza 
nel grado detenente di qualche anno, si accom­
pagnerà la riduzione da 18 ai 12 anni della per­
manenza nel grado di-capitano; sicché non ve­
dremo più|i cosa che mi, è sempre dispiaciuta, 
molto, distinti capitani medici lasciare le file 
delPesercito, con quel troppo modesto grado, 
perchè colpiti dal limite di età.

Termino, porgendo alT'onor. senatore Bava 
Beccaris cordiali ringraziamenti per la relazione 
favorevole da lui redatta per questa legge, col­
l’approvazione della quale io avrò la soddisfa­
zione grande di vedere compiuta quella serie di 
provvedimenti diretti a migliorare la condizione

3 luglio 1904, n. 347 del 9 luglio 1905, n. 305 
dell’8 luglio 1906, n. 343 del 12 luglio 1906 e 
n. 647 del '30 dicembre 1906.

1. Aiyarticolo 38 sostimire il seguente*.
Art. 38. —L’Ispettorato di: sanità militare 

si compone di :
un ispettore capo (tenente generale me­

dico);
tre ispettori (maggiori generali medici);
un segretario (colonnello medico);
un chimico farmacista ispettore ;
un ufficio di: segreteria.

2. Alla tabella organica numero 1 degli uf­
ficiali dello stato maggiore generale^ è sostituita 
la segnente*.

Tabella numero 1 degli ufficiali dello stato 
maggiore.generale..— (Non sono compresi in 
questa tabella gli ufficiali addetti al Ministero
della guerra, come: ministro, sottosegretario 
di Stato e direttori generali e quelli addetti
servizi estranei all’eserGito).

5 generali d’esercito;
45 tenenti generali

a

89 maggiori generali;
1 tenente generale medico ;

__3 maggiori generali medici.
143 totale

3. Alla tabella organica n. XI degli ufficiali 
del corpo sanitario militare, è sostituita la se- 
guente :

Tabella n. XI degli ufficiali del corpo sani­
tario militare:

di carriera ed economiche .dei personali deirAm?
ministrazione deUaiguerraj che tanto mi stanno
a cuore.

19 colonnelli, medici ;
36 tenenti colonnelli medici ;

115 maggiori medici;
273 capitani medici ;

PRJI8IDENTE.,,Nessun, altro chiedendo, la
rola, dichiaro chiusa la discussione

pa­
. - generale.

rasseremo quindi alla discussione degli ar­
tìcoli, che rileggo.

Art. 1.
Sono^approvato le seguenti, variazioni al testo 

inm delle leggi suli’ordinamento del Regio 
esarcUo e ,dsi. servizi dipendenti dnirAmnjini- 

approvato con Regio de- 
«reto n. 525 .del ll luglio 1898 
leggi n. 2§5,del 7,luglio 1901 
gin», 1002, n. 216 del 2 giugno 1901, n. 300 del5

mpdiflcatO: con
n, ,303 del 21 lu-

tenenti e^ sottotenenti medici (1).
65,9 totale 

(^provato:).:

Art. 2.

approvata la, seguente motliflgasiQn.e , al 
testo upico delle luggi sugli stipendi ed-asne. 
giiL ngsi peli Regio esercito,, a.pprovat.o con 
Regio deorete. n, 380, del, 14 lugli.©, 18.98, mo- 
didcato con, leggi, n, 286, del ,7 luglio 190,1,.

medici di complemento.
Possono essere sostituiti dagli ufficiali
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n. 216 del 2 giugno; 19Q4> nn. 300, 301 e 302 
del 3 luglio 1904/ n. 305 4eIT 8 iuglio 1906 e 
n. 647 del 30 dieembre 1906:

1® Nella tabella IV che stabilisce le « In­
dennità di carica e, soprassoldi fissi per gli uf-
fidali de,iresercitQ permanente » al cQmma b 
aggiungere:

« Ispettore capo di sanità; militale ».

j

2° Nella stessa tabellaJlV al compia 
sopprimere :

«Ispettore capo di sanità militare ».
ed al comma m, aggiungere :

« Ufficiali superiori medici vicedirettori e re­
latori degli ospedali militari principali ».

(Approvato).

Art. 3.
La presente^ legge, andrà in vigore il F gen­

naio, 1908..
(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto,

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Siccome credo che ora sarà 
un po’ difficile di trovare il numero legale per 
poter fare una seconda votazione e siccome 
d’altronde il disegno di legge sui provvedi­
menti per gli Istituti d’emissione e la circola- 
zipue dei. biglietti di Bapca, e l’altro sulFaboli- 
zipnp d^l layoi^o notturno deU’ ìAdustria della 
panificazione e delle pasticcerie sono due di-
segni di legge d’una certa importanza e che | 
importerebbero quindi una lunga discussione, 
io proporrei^ di rimandare a lunedi la discus­
sione degli altri disegni di legge iscritti al- 
Tordine del giorno.

Se non vi sono osservazioni in contrario, cosi 
si in.teudprsà ata.biU^o,

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Procederemo ora al sorteggio 
^egli scrutatori per lo spoglio della votazione 
per la nomina di un commissario di vigilanza 
all’Amministrazione dei Fondo per il culto.

Sono sorteggiati i nomi dei senatori: Finali, 
Vischi e Cardona.

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 DICEMBRE 1907

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
prego gli onorevoli senatpri segretari di® Pi’egq gli onorevoli senatori segretari di pro­

cedere alla numerazione dei voti e gli scrutar 
tori di far lo spoglio delle schede.

(I senatori segretari fanno la numerazione
dei voti e gli scrutatori io spoglio d^lle schede).

Presentazione di relazione.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena-

tore Rattazzi.
RATTAZZI. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge ; « Ap­
provazione delle convenzioni 1“ giugno 1907 
sulla liquidazione della gestione della Rete Si- 
cula al 30 giugno 1905 ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Rattazzi 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata, e distribuita ai signori senatori.

Risultato di votazipne.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo-

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la liquida­
zione delle immobilizzazioni degli Istituti di 
eipissiona:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

71
ea

8
Il Senato approva.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1907-908 :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

74
59
12

Prelevazione di lire 14,900 dal fondo di ri­
serva per le spese impreviste del bilancio del- 
PAmministrazione del Fondo per il culto per 
r esercizio finanziario 1907-908, per maggiore 
spesa di retribuzione al personale straordinario:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

71
58
13
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Tèlo"

Autorizzazione di spèse per provvedimenti 
resi urgenti dal terremoto e dalie piene dei
lì limi deirottobre 1907, e assegnazione di ma^

Aumento di lire 600,000 al capìtólò n. 51 
«Sussidi diversi di pubblica beneficenza» del

cr-■o
giori fondi in favore dei comuni colpiti'dal­
l’eruzione def Vesuvio dèll’aprile 1906; nonché 
per riparazioni ad opere dello Stato e per con­
corsi e sussidi ad opere provinciali; comunali 
e consortili danneggiate o minacciate da allu­
vioni 0 frane:

bilancio 1907-908 del Miniéterò dell’interno
(N.

Maggiori assegnazioni e diminuzioùi di 
stanziamento su alcuni capitoli dèlio statò di
previsione della spesa del Ministero dell’in-

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato ' approva.

71
. 59
. 12

Approvazione dell’eccedenza d’impegni per 
L. 171,150.09 verificatasi suìl’assegoa'zione dèi 
capitolo n. 27 « Magistrature giudiziarie-Per­
sonale (Spese fisse) », delio stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti per l’esercizio finanziario 1906-907:

terno per T esercizio finanziario 1907-908 
(N: 728);

Modificazione all’organico degli ufficiali del 
Corpo sanitario militare, al testo unico delle 
leggi sugli stipendi ed assegni fìssi pel Regio 
esercito ed alla legge sull’avanzamento nel Re­
gio esercito (N. 730 - urgenza) ;

III. Discussione dei seguenti disegni di leggè:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

73
. 59
. 14

Leggo l’ordine del giorno per la seduta- di 
lunedi:

I. Votazione per la nomina di un commis-. W. . -------- V'VJUUiXiJO*

sano di Vigilanza all’Amministrazione del Fondo
perii culto.

II. Votazione a scrutinio 
disegni di legge: segreto dei seguenti

Proroga' a tutto il 30 giugno 
disposizioni sulla cedibilità 1908 delle
(N. 734); degli stipendi

Concèè'sione al comune di Parma di nn 
mutuo d. b. 2,750,000 all’interesse favore 
del 3.50 per cento estinguibile in. 50 anni

un

(N. 726);

Provvedimenti per gli Istituti di emissione 
e la circolazione dei biglietti di Banca e di 
Stato; e riduzione di tasse sugli affari (N; 735)*

Abolizione del lavoro notturno nell’indu­
stria della panificazione e delle pasticcerìe
(N. 731 - ;

Tassa comunale sulla piètra poinice n^-
l’isola di Lipari (N. 732).

Approvazione della Convenzione 1° giugno 
1907 per la liquidazione della gestione della 
Rete Sicula al SO giugno 1905 (N. 739).

IV. Interpellanza del senatore Melodia al mi­
nistro dei lavori pubblici sui grandissimi ri­
tardi che subiscono in Puglia tutti i treni e
specialmente i diretti.

mi-

7'. della Commissione per il rò­
go amento interno del Senato (N. LXXXIV -
Documenti},

La seduta è sciolta (ore 17.30).
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